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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 1680 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotononto Genorale di Saa Maostà

finanziario 1909-910, continuerà ad applicarsi per i paUa-
menti a carico del capitolo n. 42 dello stato di previsione del
Ministero medesimo per l'esercizio finanziario 1916-917,e di
quello corrispondente dell'esercizio 1917-918- Decreto Luo-
gotenenziale n.1629 col quale al capitolo n.99-quaterdello
stato di precisione del Ministero della guerra per l'esercizio
ßnanziario 1916-917 è stanziata la somma di L.7.000.000 -
Decreto Luogotenenziale n. 1653 col quale gli stanzia-
menti di alcuni capitoli della spesa del Ministero della guerra
per l'esercizio ßnanziario 1916-017 Jono aumentati comples-
sivamente di lire 500.000.000 - Decreto Luogotenenzialo

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il Reale decreto in data 22 settembre 1914,

n. 1028;
Veduto il Nostro decreto 18 novembre 1915, n. 1669,

che proroga al 31 dicembre 1916. il termine stabilito
dall'art. 6 del precitato Reale decreto 22 settembre

n. 1652 che aggiunge alcune merci all'elenco di quelle 1914 per l'inizio dei lavori da eseguirsi coi mutui;
di vietata esportazione - Ministero di grazia e giu- Sentito il Consiglio dei ministri;stizia e dei culti: Disposizioni nel personale dipendente - Sulla proposta del ministro segretario di Stato perMinistero dell'industria, del commercio e del lavoro -

.

Ispettorato Renerale del commercio: Endicazione des corso deik, il tesoro, di concerto coi ministri segretari di Stato per
rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre *914, l'interno e per i lavori pubblici ;
n.iss3 (art. 5) e at decreto rinisteriale 30 novemr>re £91f- I Abbiamo decretato e decretiamo:
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.
Articolo unico.

Il termine entro il quale, giusta l'art. 6 del R. decreto
22 settembre 1914, n. 1028, le Provincie e i Comuni deb-
bono avere iniziati i lavori, sotto pena di decadenza
dalla concessione dei mutui per la esecuzione dei la-
Tori stessi, già prorogato col R. decreto 30 dicembre

1914, n. 1465, e coi Nostri decreti 5 giugno 1915, nu-
mero 856, e 18 novembre 1915, n. 4669, ò ulteriormente
prorogato fino a sei mesi dopo la conclusione della

pace.
II.presente decreto.sarà .presentato al Parlamento

nazionale per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

1)ato -a Roma, addl 5 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo - ORLuno -
BONOMI.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il stunero 1885 della raccolta uficiale.delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 230 « Acquisto, nolo e

riparazione di macchine, strumenti mobili e materiali

diversi, d'ingredienti, recipienti, combustibili ed altri
articoli per uso dei magazzini dei tabacchi greggi e
delle manifatture, ecc. > dello stato di previsione della
spesa del 1Winistero delle finanze per l'esercizio 1916-
1917 à aumentato di lire quattromilionitrecentomila
(L. 4.300.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ro no <! it:Ha, ::andando a chiunque
spetti di osservario e of fcHo ossm·sare.

Datoi Roma, addl 23 novembre 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELD - CARCANO -- MEDA,
Visto, Il guardarigilli: SAccHi.

Il numero 1880 della r«ccolta ufgefale delfe legg e dei deerdli
del Regno contiene il seguente decrelo:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pemil

tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 227 « Compra di ta-
bacchi ecc. > dello stato di previsione délia spesa del
Ministero delle finanze per l'esereizio finanziario 1916-
1917 ò aumontato di lire ventimilioni (L. 20.000 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere converlíto in legge.
Ordiniamo elie. il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO - MEDA.

Visto, Il guarda.sigilli: SACCHI,

Il numero1037 della raccolta ufficiple delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ip seguente decreto :

TOMASd DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i trasporti ma-
rittimi o ferroviari ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per ulteriori spese straordinarie l'Ammhiistrazione
delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad apsumere,
nell'esercizio finanziario 1916·917, impegni per l'im-
porto di Iire sessantamilioni (L. 00.000.000).
Detta somma verrA stanziata per lire trentamilioni

(L. 30,000.000) in ciascuno degli esercizi ilnanziari
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1917-918 e 1918-919, entro il limite annuo di cui alla
legge 24 dicembre 1908, n. 731.

Art. 2.

Il ministro del tesoro provvedera mediante accen-

sione di debiti, nei modi e nelle forme che riterrà più
opportuni, i fondi occorrenti per i pagamenti relativi
agli impegni di cui al precedente articolo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento deoroto, munito del sigillo

d'ello Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - ARLOTTO
Visto, Il guardasigilli: SAccHr.

Il numero 1688 della raccolta ufßciale delle leg]i e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 437;
Visto l'art. 13 del Nostro decreto 18 novembre 1915,

n.31625, convertito nella legge 21 dicembre stesso anno,
n. 1774 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La disposizione dell'art. 3 della legge 13 luglio 1910,
n. 437, continuerà ad applicarsi per i pagamenti a carico
del capitolo n. 48 : < Concorsi e rimborsi dello Stato nell a
spesa che i Comuni sostengono per gli stipendi dei
maestri elementari, ecc. > dello stato di provisione del
Ministero dell'istruzione per l'esercizio finanziario 1916-
1917 e di quello corrispondente dell'esercizio 1917-918.
.Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento deoroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e,doi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
espetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato n Roma, addl 23 novembre 1916.
TOMASO DI SkVOIA.

ROSELLI - ÛARCANO - RUFFINI

Visto, Il guardasigilli: SAconi.

11numero 1029 dana raccolta-w/)(efale delletieggi e dei deaketi
del Regno contiene il seguente decrolo :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI -GENOVA

Luogotenente Generale di Sua ¾aestä

VlTTORIO EMANUELE III

per grada 41 Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferia

mento dei poteri straordinari per la guerra ;

Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per le
colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al capitolo n. 99-quater: « Spese per le truppe me-

tropolitane distaccate in Tripolitania ed in Direnaica,
ecc. » inscritto per memoria nello stato di.sprovisione
del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziario

1916-917, son0 6tanziate lire settemilioni (L. 7.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale adello

leggi e dei decroti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - NORRONE -•
ÛOLOSIMO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 1868 della raccolta ufficiale delle leggi e. dei decrett
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volonth della .Nazione

lŒ WITAUA

In virtù dell'autorità a Noi dolegata ;

Vista la leggo 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento del poteri straordinari per 14. guerra;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per 14 guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di
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previsione della-spesa del Ministero della guerra per
resercizio finanziario 1916-917 sono aumentati delle
somme per ciascuno di essi indicate :

Cap. n. 23. Corpi di fanteria. - Umciali, ecc. . . , 3,000,000 -
24. Distretti di reclutaglento. - Ufficiali, ecc. 1,800,000 -
25. Corpi di fanteria. - Sottufliciali, ca-
porali e soldati, ecc. . . . . . . . . . . 8,200,000 -
29. Corpi e servizi di artiglieria. - Sottut-
flaiali, ece . . . . . . 1,200,000 -
30. Corpi o servizi del genio.- Umciali, ecc. 600,000 -
38. Corpi e servizi del genio. - Sottum-

olali,ecc. ................ 600,000-
34. Carabinieri Reali. - Indennitå even-

tuali .................. 1,200,000-
37. Corpo e servizio sanitario. - Uffleiali

medici, eoe. . 2,000,000 -
> 38. Corpo e servizio sanitario. - SottuŒ-

olali,ecc. .,.............. 400,000-
a 39. Corpo di commissariato e d'ammini-

strazîone. - Umoiali, eee. . 600,000 -
e 40. Compagnie di sussistenza. - Sottuffl-

eiali, eco. . . . . . . . . . . . 300,000 -
* 41. Spese di leva ed assegni giornalieri alle

rooluto, eoe. . . . . . , , . 1,000,000 -
> 51. Indennità e sposo per viaggi eee. . . . 9,000,000 -
> 52. Indonnità per servizi e posizioni spe-

01411, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -
> 55. Speso per i ricoverati negli stabilimenti

annitari. . . . . . . . . . . . . 10,000,000 -
a 57. Spese pol funzionamento delle scuole e

dei collegi militari, oco. . . . . . . . . . 2,600,000 -
49. Spese generali dei corpi, istituti e sta-
bilimenti militari . . .

.

. . . . . .
. . . 3,000,000 -

ô3. Corredo alle truppe, ecc. . . . . . . . 2,500,00) -
67. Casermaggio e combustibile per le truppe 1,¾0,000 -
83. Sussidi da concedersi alle famiglie biso-
gnose dei richiamati alle armi, eee. . . . . 65,000,000 -
99-ôit, Spese per la guerra . . . . . . . . 383,800,000 -

Totale
. . . 500,000,000 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - À$0RRONE.
Visto, 18 guardasigilli : SACCHI.

Visto il R. decreto 13 novembre 1914, n. 1232, col
quale fu vietata la rispedizione all'estero delle merol di
vietata esportazione giunte ad un porto dello Stato
con destinazione per l'Italia ;

Visto il decreto Luogotenenziale 2 gennaio 1916, nu-
mero 15 col quale fu coordinata in testo unico la lista
delle merci di vietata esportazione ed approvata la
relativa tabella;
Sulla proposta del ministro segretgrio di Stato per

le finanze, di concerto con quelli degli affari esteri,
della guerra, della marina, dell'agricoltura e dell'indu-

stria, commercio e lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Alla tabella delle merci di vietata esportazione dal

Regno, approvata con decreto Luogotenenziale del 2
gennaio 1916, n. 15, sono aggiunte le merci seguenti:
tabacchi indigeni in foglia, bottiglie di vetro di qual-
siasi specie.

Art. 2.

E presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti. del Regno d Italia, mandando a chiunque
spotti cii osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA - SONNINO -

MORRONE- CORBI- RAINERI-

DE Nava.

Visto, li guardasigißi: SACCHI.

MINISTERO
DI rmA'nA B GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendentet
Il numero 10W della raccolta u//leiale Jene leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
Culto.

TOMASO DI SAVOlA DUCA DI GENOVA con determinazione Luogotenenziale de112 novembre 1916:

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITA LIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visti i Regi decreti 1° agosto 19l4, n. 758 o 6 ago-

sto 1914, n. 790, coi quali fu vietata l'esportazione di

alcune merci;

È stata autorizzata:
La concessione del Regio exequatur alla bolla pontificia, con la

quale al sacerdote Giovanni Timpano é stato conferito il ca-
nonícato penitenzierale nel capitolo cattedrale di Bova.

La concessione del Regio placet alla bolla arcivoscovile, con la

quale il sacerdote Gennaro Rossi ð stato nominato al canoni-
cato penitenzierale nel capitolo metropolitano di Napoli.

Alla bella vescovile, con la quale, accettandosi la rinunzia del sa-
cerdote Pietro Guala al beneficio parrocchiale di San Giorgio
in Gollobiano, gli si è riservata l'annua pensione di L. 100.

La concessione del Regia placet al decreto del 1° gennaio 1909,con
il quale il vescovo di Bertinoro ha imposto il seminaristico su

i tutti i Benefiçî patroáchiali di quell4 diocesL
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTOR.lTO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del coruo dcDa rendita e del titoli di eni af R decreto 24 novembre 1914. n. 1983 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministere del tenore

Roma, 5 gioombre 1916.

T I TOL I
Conso

medio

TiteH di State.

BONSOLIDATI.

Rendita 3,50 */, nettà (1906) . . . . . . . . . .
80 96

Rendita 3,50 °/, netto (emissione 1902) . .
. . . 80 50

Rendita 3,00 /, fordo . . . . . . . . . . . . . 55 ·--

REDIMIBILI. con scadenza

al 1° aprile 1917 99 78
al 1° ottobre 1917 99 49
al 1° aprile 1918 98 31

Buoni del tesoro quinquennau . al 1° ottobre 1918 97 81
1 1° aprile 1919 96 71
al 1° ottobre 191g 96 36
al 1 ottobre 1920 95 35

Prestito Nasionale 4 112 */, netto (Emissione gen-
naio 1915) . . . . . . . . . . . .

84 62

Prestito nazionale 4 112 /, netto (Emissione lu-
glio1915).......... .... 8462

Prestito nazionale 5 °|, netto (Emissione gennaio
1916) ........ .... 9146

Obbligazioni 3 1/2 */, netto redimibili (Categoria la) -

Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili . . . . . . . .
-

Obbhgazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . .
-

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Siaule . . .
288 75

Obbligazioni 3 °/, (comuni) delle SS. FF. Romane. 705 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno .

.
. 434 50

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Marremmana . 450 -

Obbligazioni 3 */, della Ferrovia Vittorio Emanuole 342 75

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . .
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Cuneo . , , ,
-

Obbligazioni 3 | della Ferrovia Torino-Savona .

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Oboligazioni 8 */, della Ferrovia Lucca-Pistola . .
-

O bligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria...... ..........,

'

-

Oobligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A, B. .
306 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 306 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Contrale toscana 629 -

Obbligazioni 6 /, del Canali Cavour . . . . , ,
-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizie della eittà
diRoma ............. .

-

Obbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
eittà di Napoli . . . . . . . , , . . . . . . .

-

Azioni privilegiate 2 */, della ferrovia Cavaller-

maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
aP'anno a titolo di prodotto annuo) . . . , ,

-

Azioni oomant della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dtvidendo) .................. -

TITOLI
Goare

medie

Titoli garantiti dallo State.

Obbligazioni 3 */, delle terrovie Sarde (aminione
1879-1882) . . . . . , , , , , , , , ,

MS *

Obbligazioni 5 */, del prestito unifiesto della
sittà di Napoli , , , , , , . . . ,

30 If

Cartelle di credito comuna,le e provinciale 4 | .
--

Cartelle spesiali di oredito comunale e provín-
eiale 3,75 /, (antiche obbligazioni 4 */, oro della
sittàdiRoma) ...,,,...,,., ,

418-

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin-
oial 3,75*/........... ..... -

Bartelle del Credito fondlario del Banoo di Napoli
31|B/.nette .....,,........, 45841

Cartelle fondiarie.

Cartelle di Sicilia 5 /, , , , . . . . .

Cartelle di Bleilla 3.75 •/• . . . , , , , , , , ,

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schidiSiena5°/o ............., 47220

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
selli di Siena 4 1/2 °/o . . . ,

461 56

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . ,

. . . . 43i si

Cartelle. del Credito fondiario dell'Opera pla dí
Baa Paolo, Torino 3.75 °/, . . . . . . . ,

496 -

Cartelle del C odito fondlario dell'Opera pin di
Son Paolo, Torino 3 l/2 /, . . . . . . . ,

444 50

Cartelle del credito fondlario della Banos d'Italia
3.75 /, .................,, 47883

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/, ........... -

..
485-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario
4°/, ................... 45750

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito ibndiario
31/2 /, ............... 433-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 */, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 */, 490 75

Ca•tel e della Cassa di risparmio di Milano
31¡B/, ................... 45950

gartelle dalla Cassa di risparmio di Verona
3.75°/.. ................... •··-

Cartelle del Banco di San Spirito 4 */, , , . , ,

-

Credito Pondlarlo Sardo 4 1¡2 */o . . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/ . . . . . .

-

Credito Pondiario di Bologna 4 1/2 | . , , . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 ©/ , , , , , . .
-

Credito ¥ondlarlo di Bologna 3 1 /, . . . . . .
-

Awertenza. -li oorso det bumi del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 Il2 OTO netto: emis-
sione gennaio 1916, 5 0;0 netto) delle obblivaziont •edimitill 3 112 0¡O e 3 010, delle cartelle di credito comunzio e provinciale e di tutte
le cartelle foudiane (compreso quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi>; per tutti gli altri titoli si intende < compresi gli
interessi ».
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MINISTERO DEL TESORO

Direzigne generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mentos dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi 6 dicembre 1916, in L. 127,70.

M I N I STERO

DEIJi INDUSTRIA, DEI, COMMERCIO E DEL IAVORO

Ispetterato generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914 decreti.hfinisteriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 gingpo.,e 22 ottobr(1915
Cambidoniedio ufficiale agli effetti dell'art;39delCo-

dice di commercio acoertato iligiorno 5 dicembre 1916,
da valere il giorno 6 dicembre 1916.

Franchi. . . . & . .

Lire sterline .7.. . .

Franchirsvizzeri. . .

Dollari . . . . .

Pesos oatta. . . .

Lire oro . . . .

. ; 115 96 1¡2
, . 32 23 112
. . 130 98 112
. .

6 77 1;S
. . 2 94 l¡4
. . 127 70

I I I

PAlHEd6N UFFICIALE

PREAR Q NAËWA

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 5 dicembre 1910.

esidatura del presidente MAliFREDI.

La seduta aperta alle ore 15.

D'AYALA VÂVA, se di letturÑdel processo vorbale della
seduta precedeþe, oh 6 a r vâto.

ßunto di petizioni.
D'AYALA VALVA, segretario, dà lettura del santo dellepetizioni

pervenute luß¼nato.
Comunicazione del presidente.

PRESIDENTEj(Si alza e con lui si alzano tutti i senatori e mini-
stri). Onorávoli!aenatoril Un gradevole annunzio ho da recarvi.Sua
Altezza Reale 11 Principe Filiberto di Savoia-Genova, Duca di PI-

stoia, avendo compinto 11 ventunesimo anno di età (il 10 marzo del
corrente anËo , 6 úÃtrato per la legge statutalo a far parte del Se-
nato, ed il Suq nome à stato. iscritto nell'albo- dei senatori del
Regno.
Siamo lieti di avere un altro Principe dolPAugusta Casa Regnante

con quelli che già siedono , fra noi. '

11 Duca di Piëtola, da prode ufBoiale di cavalleria, sta combat-

tendo valorosamente in guerra come gli altri Principi della glo-
riosa Casa Savoia, fortuna d'Italia; e Sua Maesth il Re, esempio a
tutti di fronte al nemico, non ha guari gli ha dato segno dellaSua
benevolenza, conferendogli l'Ordine Supemo. Sua Maestà degnavasi
annunciarmelo con questo telogramma:

« Ho il piacere d'infofylare Vostra Eocellenza che oleggo dare
a Sua Altezza Reale il Pèincipe Filiberto di Savoia-G ofa, Duca
di Pistoia, mio amatissimo qugino, prova della mia paitticoÏare af-
fezione, ho oggi a Lui conferito l'Ordine Supremo della SS. An-
nunziata.

Affezionatissimo cugino
« VITTORIO EMANUELE ».

Alle mie congratulazioni S. A. R. il duca di Pistoia così rispose:
< I rallegramenti della E. V. mi sono cari e gradili perché

giunti in questa terra redenta, dove, con orgoglio d'italiano, com-
pio il mio dovere di soldato, perchè ispirati dal cuore patriota del•
l'illustre e venerando presidente del Senato del Regno.

FILimmTo m SAvo1A-GENOVA
< DecA DI PIsTo1A ».

Credo che oggi il Senato stesso vorrà che io a S. A. R. il duca
di Pistoia rivolga nuove congratulazioni per il suo ingresso in Se-

nato; e congratulazioni e rallegramenti pure rassegni alPaugusto
suo genitore, S. A. R. il Luogotenente di Sua Miestä, il Duca di

Genova, con i nostris oninggi. (Vivissime apýr Ï ni).
Presentatione diluna propostii le e.

PRESIDENTE.panuncia che il senatore Bertetti ha •¶resentato
upa proposta di legge di sua igiziativa, la quale avrå 11- corso sta-
bilito dal regolaniento.

' Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Ringraxikmenti
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Parpaglia

e del sindaco di Bosa per le onoranze rese alla memoria del de-
fanto senatore o per le condoglianze inviate.

Comtyticazioni ella president
D'AYALA-VALVA, segretario, à lettura dei seguenti Messaggi:
Messaggi deliresÏdenio della Corte'dei edritilréÌÀtidille regi-

strazioni con risérfa.
Altro MissaÑo concernente i contratti sottoposti al parore del

Consiglio di St'ato e registrati dalla Corte durante Páserolzid finan-
ziarlo 1915-916.

Messagio del ministro dei lavori pubblici che trasmette la ta-
Ïa"AËprele amenti eseguiti nel trim tre apriÍe-giugno 1916 dal

f do speciale di riserva per le opere di bonifice.
Altro messaggio del ministro dei lavori likbblici che trasmette

il decreto Luogotenenziale 2 liòvembre l916ta torizzanto il ritiro
4 1 disegno di logge peil concessione adtiale hollo olieko di bo-
nifica.

Messaggio del mÌnistro degli esteri che invia il fa le la conte-
nente i decreti p Io relazioni sui prezzi dei noli per il trasporto
degli emigrantf fiei singoli quadrimestri del corrente amio.

hiessaggio del ministro de1Pinterno con cui.si trasmette la re-

14zione defa Giunta municipale di Napoli poi lavori compiuti nel
Ig suf risanamento di quolla città.

Megaggi del mfnistro del tesoro che trasmette la relazione sul-

l'apdamento degli Istitutl di emissione e della circolazione ¾ancaria
o.di Stato durente l'anno 1915, e la relazione della diregione del

Banco di Napoli sul lavoro compiuto dall'Istituto durante 11 1915.

Messaggio del ministro dei trasporti marittimi e forï•dviari, che
trasmette la relazione sui servizi marittimi e sovvenzionati per lo

o4ercizio 1914-915.

Messaggio del minist,ro delle poste e dei telegraû ohe invia re-
lizione pei servizi postali e telegrafici per l'eserotzio 191#915.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Avverte che durante la sospensione dei lavori fu-
rono presentate le relazioni poi disegni di legge:
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Modificazioni all'art. 941 Codice procedura civile.
Ordinamento dei Consorzl di boniflea.
Conversione in legge del R. deereto 20 dicembre 1915, n. 1375,

che autorizza la costituzione di un Consorzio fra gli Istituti di emis-
sione ed altri enti per sovvenzioni su valori industriali.

Di¢¾arationi del Governo.

BOSELLI, presidente del Consiglio (Vivi segni di attenzione) --
(Ripete le dichiarazioni f4tte davanti alla Camera dei deputati).

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Deþbo adempiere al mesto ufficio di ricordare i nostri, che ab-

biamo perduto nelle vacanze. Essi sono: San Martino Guido, Per-
rone, Tacconi, Pessina, Perrucchetti, Driquet, Minervini, Doria

d'Eboli.
Nulla dirò ad elogio dei senatort San Martino, Briquet e Doria

d'Elioli per rispetto alla loro volonta..che mi vieta di commemo-

rarli. Non farò che date a questi colleghi defunti l'ultimo addio del

Senato, rendendo onore alla loro memoria.
Il senatore Emilio Perrone morl in Foggia il 24 agosto. Eravi

nato il 9 ottobre 1843. Ancor giovane amò occuparsi delle pubbli-
che amministrazioni e ne mostrò capacità. Ben presto diede ad am-
miraressingolar senno e specchiata rettitudine. Sindaco in tre volte
circa anni quattordici della città nativa, presidente undici anni del
Consiglio provinciale, otto anni della Camera di commeroio, acqui-
sto quelle benemerenze segnalate, per le quali nel 24 novembre
1913 fii nominato senatore.
Sotto 11 suo sindaoato fu il triste periodo degli scioperi agrari

pugliesi; e Foggia andò debitrice della riconciliazione delle classi,

del ristabilimento dell'ordine e della pace sociale in gravissimi nio
menti alla virtù del suo pritno magistrato, alla sua autoritä pene.
nalossulle masse popolari. La sua amministrazione, ¢tiidata da alti
criterf a da nobile serenità politica, era portata a modello: Compo-
stezza di mente e di carattere, sperimentata e sagace operosità
diede l'uomo saggio in tátta la vita al bene del suo paese. Da

quandolla guerra si accese, teneva la presidenza del Comitato pro-
vinefale per l'assistenza civile, servendo fedelmente anche la grande
patria italiapa.
Della morte del nostro collega Perrone tutta Foggia fu coster-

nata. Non volle solenni funerali; ma l'accompagnò all'ultima di-
mor la pubblica riconoscenza. (Bene)
La 00mmediorazione del senatore Gaetano Tacconi,mortÊr

tembre nella sua yllla di Sant'Anna fuori porta D'Azeglio di ÈoÏo-
gna, miifa rléalire d'oltre mezzo secolo, ricordando che lo conobbi
not Gabinetto di C. L. Farini governante l'Emilia, ribelle con To-

seans t patti di'Villafranca. E non cominciava allora ad operare
per la liberaziono d'Italia.
Nato in Bologna 11 4 dicembre 1829, non ancora ventenne, trón-

cati gli stud! prese le armi, corse alla diféša di Venezia e fu al
forte di Malghera nel battaglione di volontari bolognesi comandato
dal colonnello Bignami. '

Nel decennio precorso alla riscossa, ritornato agli stadi e laurea-
tosi in legge, si diede particolarmente all'economia politica; ma nol
tempo stesso, amico intimo di Marco Minghetti, cospirò ni' Comi-
tati sogreti della Società nazionale italiana, e fu degli arditi, che
prevennero le Reali truppa nell'occupazione delle Marche e del-
l'Umbria con l'assalto che liberò Urbino.
Annesse Emilia e Toscana allo antiche Provincie, andó nel 1863

segretario d'ambasciata a Pietrogrado: ma non adattatosi alla di-
plomazia, scorsi due anni, si sciolse, tornò a Bologna, e nel 1874
entrò al Parlamento o rimase alla Camera lungo tre legislature,
deputato del 2° eollegio di Bologna, del 1° e di quello di Casal-
magglore.
L'uomo leale, come aveva professato agli elettori entrando, uscl

cosciopioso ed indipendente dalla Camera, rinunciando, nel 1896.
Modity p'ù non ambi che di far del bene nel suo paese, e 1 suol

concittadini con somma estimazione gliene offrirono il modo nelle

pubbliche amministrazioni. Fu consigliere proyinefale, pžbsidente
della Deputazione, consigliere comunale, assessore, sindaco sedioL

anni dal 1874 al 1889.
Il sindacato di Gaetano Tacconi, superata la grave difidol& det

principio, trasformå liaziendar comunale secondo il progres , e diede
vili ad ogni istituto tendeilte afmigliofimahtVmorale, intelleta
tuale ed economico: Conta Bologna da; quello Pássetto dellefinafitei
l'ordinamento degli uffici, municipali, il. concentramento dellò opores
pie, la pubbhca beneficenza favorita; il ristauro del palazzo Gal-
vani, sede dei Musei, e di quello del Comune e la chiesa di San
Francesco ritonata alliantico stile; la costruzione dell'acquedotto,
i: giardini Mai'gþerita, Ia. Sauola d'applicazione per gli ingegnerii;
Ifabbellimento ed ingrandimento della città, tracciata la grands via
Indipendenza, l'aßEgiciO dato alla celebrazione del centenario tel-
IfUniversità nel 188ß. Ennißco fa; e la beneficenza Gaetano 'Ira
com non solo fondò o tutelò negli istituti, ma del suo esercità.
La, sua sollooitudine ed it suo affatto volgevansi in particohn

modo alla Società protettrice dei fanciullt abbandonati e maltraW

tati; alla quale elargi la aommas di L. 50,000.>Pari sommas aveva
elargita all?Istituto ortopedico Rizzoli per la sezione di eure antþ
tubercolari delle ossa. Generoso fa verso la Commissiene per la
storia dell'Università di Bologna. Retto ed integro depose la carles
comunale nel 1890; ma non lasciò gli Istituti di beneficenza e di
coltura, dei quali stava a capo od all'amministrazione; 11 Comitata
pro-Bologna storica-artistica, del quale crai presidente dalla sua
istituzione; l'asilo Clemente Primodi po' figli orfani di padre ar-
tigiano, del quale era amministratore da ventioinque anni; i suoi
infanti abbandonati., 11 suo cuore si à manifestato anche nel suo
testamento. Ha disposto di L. 10.000 per tre premi annui aglialuuni
più meritevoli dolPasilo Primodi; di alito L. 10,0'O per un premio
annuo all'alunno del. Collegio Come)11, che ottegh la laurea più
bella. Ha lasciata L. 1000 al Monte di pietà per igfondo di riscatto
dei piccoli. pegat.; L. 4000 per un asilo nel comune di Argelato:
L. 4000 ai poveri della sua parrocehía.. Amico

.
sincero del popolo,

fu riamato; e godà la stima a riverensa d'ogni classe sde' suoi con.
cittadiÑ, senza distinzione di parte pontica.
La sua nothina al. Senato de' 26 gennaio 1910 a noi gradita, si

intese dall'universale con plauso. Dall'infermità nell'eta sua fuim-
ped.ito di venire a prender parte ai nostri lavori; ma con Bologna
sentiamo grande duolo della perdita di quel nobile veterano del.
l'italico risorgimento (Bene).
Ung commozione, della quale non credo sia stata la maggiore per

la perdita di un cittadino, fu prodotta, in Napoli dalla morte di
Enrico Pessina, avvenuta la sera del 25 settembre, quantunque di
tenetlo in vita fossa syanita la speranza. Erasi spento quel lumt..
nare della scienza e. della cattedra, Justro della curia napoletana,
vanto della citta e della patria italiana.
Nato il 17 ottobre 1828, a 16'anni, gik in possesso di coltura lét-

teraria e filosoflea, diode allo stampe il Quadro storico dei sistemt
ßloso/ci, che al Galluppi moravigliato rivelb lo spirito superiore
nel giovane autore; ed a quell'età pur lesse alla Pontonians un

discorso sulla Repubblica di Platone, che gli Accademici applau-
dirono,
Nel 1848 partecipanta alle aspirazioni italiche; pubblicafo nel l849

un Manuale di diritto costituzionale informato alle più liberali
dottrine; fu dei segnati dalla polizia borbonica. Negataglilalicenza
all'insegnamento, cui sentivasi attratto, dava -in segreto a pochi
lezione di filosofia del diritto; ma laureato in legge circa il 1850,
si vide nella necessitå dell'esercizio, e scelso l'avvocatura penale.
Com'ei scrisse, si aprì il varco alla palestra della difesa of!ìeiosa t
presto emerse il giurista e l'oratore; e nel 1853 non contando piti
di 24 anni, fu chiamato alla difesa di tre accusati nel famoso pro-
cesso político pei fatti del 15 maggio 1848, che durava da trà anni,
e tenova imprigionati uomini esimii. Dei tre suoi difesi, Barbarisi
Mol.lica e Triachera, anuco era e compagno di opinioni. La pub-
blica discussione durò nove o dieci mesi, o la difesa fu libera eg
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ardita da parte del giovane avvocato; il qualeoccultamentedenun.
ciava l'inigaltå borbonica al giornalismo liberale inglese,mandando
la relazions d'ogni seduta all'Ambasciata.
Dopo quiesto clamoroso giudizio, inviso maggiormente al dispotico

potere, carcerato e detenuto il Pessina alcuni mesi, fu condannato
a due anni di domicilio coatto por misura di alta polizia ad Ot-
taiano.

Dopo guel tempo, ritornato a Napoli, ricomparve al Foro penale.
Dal forgato raccoglimento avevano utilizzato i suoi studi ed i suoi
lavori scientiûci.
Pubblicó la traduzione del Diritto penale di Pellegrino Rossi, con

Inagistrale prefazione e con note pur di valore; e scrisse in periodici
o riviste. L'opera, che gli diede posto fra i primi criminalisti d'Ita-
Ila, § il Trattato di diritto penale, pubblicato nel 1858. Ma sempre
più viso al Governo per il parentado col settembrini, saputasi la
suadrelazione con l'agente diplomatico della Sardegna, fu di nuovo
car.terato nel marzo 1860, bandito dal Reame ed imbarcato per Mar-
siglia. Di là l'esule rimbarcò per baciare la terra italiana, che era
liters, a Livorno; indi dal Governatore dell'Emilia C. L. Farini fu

chiamato alla cattedra di diritto costituzionale nelPAteneo di Bo-

legna, sully quale testo rifulse.
DI lui su quella cattedra scrisse il Castromediano in una lettera

& Miâhelo Pironti del 13 luglio 1860 sull'emigrazione napoletana:
« Strapýa'Iodemehe dalle pie‡re Ñ. Ma brevemente sedette su quella
catt,edrà; che, libera Napoli vi Altorriò e prese ufBeio di pubblico
ministero in sommo pregio della Gran Corte criminale; fu segreta-
rio 'generale al Ministero di irazia e giustizia; ooadiuvó all'uniû-
cazióne le'gislativa. Ma•la sua vocazione era l'insegnamento; e, ri-

datosi al Foëo, ottenn$ a oncorso nella Universita di Napoli quella
cattidrag diritto e procedura penale, che tanto luminosamente
illuŠrò dettando A pubblioÀado le sue dottrino. Era ben naturale

ehekt.antomegitoseiontißcoepolitico si allrisse 11 Parlamentos

quarido'vi si acooglieva 11 ûore dei liberali del Mezzogiorno; e dopo
l'elozione idi Altamura, annullata per la magistratura che l'egregio
candiaato rivestiva, fu nella 8a legislatura l'eletto del Collegio di
San SerxËanoi Ïungo la 10a rappresentò alla Camera'il Collegio 9°
di Napoli; e nella 13a quello di Sala Consilina, facendo ammirare
la sua mente e la sua eloquen2a.
Nominato senatore il 16 marzo 1879, fu vloe presidente di questo

Con~suso eÌrcÃ dieci anni; e qui pure, quando intervenne alle di-

saussioni il grande oratore, 11 filosofo del diritto, l'eminente crimi-
nalistÑ:fu altamente autiorovole. In ambe le Camere prezioso fu il
suo 'presidio alla legislazione penale. Delle discipline penitenziarie
studioso con nome europeo, egualmente oho de' reati e de' giudizi,
nel'1898 fu dál Governo inviato rappresentante d'Italia al Congresso
internazionale penitenziario di Stocolma; ed ebbe l'onore della pre-
sidenza della Sezione.
A tant'aomo si 'volse la Corona per l'amministrazione dello Stato;

e da deputato tenne nel 1878 11 portafoglio dell'agricoltura, dell'in-
dnatria e del commoroio breve tempo; da sonatore nel 188& più a

lungo' qÁelÍd di grazia e di giustizia e dei culti. Dimise volontaria-
mentà'la carica per ritornare alla sua cattedra, primo ed ultimo

suo amore, nel giugno 1889. In Napoli era venerato nell'Università,
nella CÁrla, nel pubblico; e fu una esultanza, dopo molti anni dalla
rinunalagt potere, quanilo la Maesta del Re, su proposta del Primo
ministro, nel.1914 gli conferi 11 titolo di ministro di Stato.Membre
residente della Societh Reale di Napoli; ordinatio nazionale della

Acéademia dei Lincei; presidente dell'Accademia Pontoniana; socio
di altge adendemie italiane e straniere; degnamente portava la Croce
civile, di Savoia.
Quotido Enrico Pessina compl l'80° anno, il comunello di San

Giorg o a Cremano, ove soleva ricrearsi, e che gli aveva confe-
rito la cittadinanza, gli offri una targa d'argento in solenni ono-
ranze e con il concorso di diseepoli ed amici ed ammiratori da

Napoli.
Ma la massima solennità fu la celebrazione del maestro nel

cinquantesimo anno del suo insegnamento, correndo il ;1809. Lë

onoranže gli furono rose nell'Ateneo, del quale era tanto de-

coro, da colleghi e da discepoli, dalla curia, dai letterati e giu-
risti, aderenti l'Ordino giudiziario, 11 Comune e la Provincia.lUna
pergamena, una medaglia d'oro furono i segni dell'omaggio, e de-
diche di opuscoli o di trattati sulle materie del maestro, e la
deliberazione di raccogliere e pubblicare, per eurs del Comitato

promotore, quelli dei suoi scritti, dai quali maggiormente si fa
manifesto a quali fonti attinse il filosofo giurista insigne; all'an-
tica sapienza italo-ellenica ; alla scuola storica napoletana, che glo.
riasi di Giovan Battista Vico.
Dalla esaltazione del cinquantenario sino agli ultimi suoi giorni
il maestro fu dalla generale venerazione accompagnato. La sua

morte fu l'apoteosi. Gli si apriva la tomba fra quelle degli uomini
illustri : la via fu trionfale. Appena spirato, la bandiera dell'Uni..
Versith spiegata di fianco alla salma; questa dai discepoli portata;
l'aula magna dell'Ateneo fatta tempio agli onoti funebri; attorno
al feretro le dignità e le cariche maggiori dello Stato, della Pro-

vincia e del Comune; il presidente del Consiglio dei ministri pro-
nunciare Paddio del Governo e dell'Italia; al funebre trasporto
corteo d'ogni classe e d'ogni rappresentanza cittadina con immenso
stuolo di popolo attestante la celebrità, che sopravvive (Approva-
zioni).
Improvvisamente il 5 ottobre morl in cuorgiið il tenento gene-

ralo sonatore Giuseppe Perruachetti, tenuto anche nel riposo in
onore dall'esercito e sempre maggio_rmente Ìn istima, dai dotti delle
armi e della milizia. Nåto in Cassano d'Adda nel 13 luglio 1839;

alla R. Acondemia militare nel 1860; era luogotenente di stato

maggiore nella campagna del 1866 contro gli austriaci, ed il suo
valore nella battaglia del 24 giugno meritò a Custoza la medaglia,
Capitano nel 1860, l'ebbe insegnante esimio di geografia militare

la Scuola superiore di guerra. Da maggiore di fanteria nel 1879 fu
destinato allo stato maggiore generale; nel 1880 nuovamente alla
Scuola di. guerra professore titolare, e tenutovi da tenente colon-
nello sino al maggio 1885.

11 principe Amedeo duca d'Aosta, che aveva ammirato il giovane
tenente nella giornata di Custoza, e ne apprezzava il sapere, lo
volle vice-governatore del Duca delle Puglie Emanuele Filiberto.
Colonnello nel 1887, fu capo di stato maggiore del VII corpo d'ar-
mata nel 1891, del X nel 1893, maggior generale nel 1895, tenente
generale nel 1900, fini la splendida attività con il passaggio al. ser-
vizio ausiliario nel 1904, e con il collocamento a riposo e l'isori-
zione alla riserva nel 1910; fregiato della corona d'oro per anzia-
nità di servizio.
Dei lumi del generale Petrucchetti si giovò il Governo nello Com-

missioni; in quella particolarmente per Pinchiesta sull'esercito.
All'opera della spada aggiunse quella della penna t non avendo
mai interrotto i suoi studi di scienza militare e dell'arte della

guerra.
In Senato, ove entrò per decreto del 17 marzo 1912, prese parte

utile alle disetissioni di soggetti militari con discorsi approvati.
Molte e pregiato furono le sue pubblicazioni.
Quello dei suoi libri che gli diede nome, fu La difesa dello ßlato;

giudicato libro fondamentale e magistrale.
Era stato preceduto dagli Appunti geografico-militari o Del me-

todo degli studi per la difesa dello Stato.

Vengono appresso gli ßtudi di geogrega militare: sul Friuli,
sul Tirolo, sui confini italo-franchi e italo-stizzeri. Con La presa
di Susa celebrò le glorio militari della Casa di Savoia.

11 volumetto Guerra per la guerra nel 1907 desto rumore con

le contenutevi osservazioni sulla situazione politica internazionale,
e considerazioni e proposte sull'assetto militare dell'Italia; ed in
maggior volume vennero alla luce nel 1910 le Questigni mi'itar;
di allua1ifo.

Opuscoli vari del Perruechetti ed articoli in riviste o giornaliat-
trassero fino alfultimo del suo vivere la pubblica attenzione. Pro-
nosticando gli avvenimenti e vedendo i pericoli, andava, con ar-

dente amor patrio, inculcando il rinforzo degli ordinamenti mili•r
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tari, l'incremento dell'esercito, la maggior difesa dei confini alpe- FILOMUSIaGUELFL -Alla parolo borr lä iluali vénne Kominiñíõ'rato
stri orientali; e l'aumento pure della marina per le aspirazioni al- il senatore Pessina si associa come uno dei più vecchi discepoli di
l'Adriatico. Tracciò gli sbarramenti montani; fu il pertinace crea. lui che egli conobbe anche prima di essere studente, nelle ,suole
tore del corpo degli alpini che nella, presente guerra fa portenti di universit,arie di Aquila. Lo ebbe poi collega nell'Acoademía di 11a-
prodezza. . Gioirå le spirito del nostro collega trapassato, quando, poli, in quella dei Lincei, al Senato e nella Commissione per la ri-
piantata 11taliana bandiera ai conquistati confini orientali d'Italia,
vi si porranno a guardia intrepida i vittoriosi suoi alpini. (Appro-
Vazioni).
Altra morte improvvisa per paralisi ci ha dato il dolore di per-

dere il senatore Gennaro Minervini in Napoli il 17 novembre. Nato
in Trani -il 6 ottobre 1847, compi gli studi in Napoli, e da giovane
si diede al giornalismo, acquistando nome fra i più. reputati pub-
blicisti. NeHe file garibaldine non ancor ventenne nel 1866 fu com-
battente in Tirolo, o nel 1867 a Mentana. Amica di Giovanni Nico-
tera, gli fu segretario particolare nel 1876 al Ministero dell'interno:
ne consegui la sua nomina a segretario di sezione del Consiglio di
Stato.
Né le armi, nè l'ufficio, lo distolsero dalla stampa periodica, nè

lo separarono dai giornalisti più noti. Dal Consiglio di Stato passò
all'Amministrazione provinciale, entrandovi sottoprefetto e pas-
sando da Civitavecchia a Pozzuoli.
Mandato a Bari consigliere dolegato, resse quell'importante pro-

fettura nell'epoca dei Fasci, ristabill l'ordine pubblico, meritando
lode e la prefettura di Galtanissetta nel 1895. Colà ed in Avellino
ed in Brescia ed in Pisa ed in Ravenna, in Lecce ed in Catania,
soddisfece al Governo, rispettando le l,iberta, e procurando la con-
cordia, il bene delle Provincie, 11 meglio delle città. Fu collocato a
riposo il 12 aprile . 1915. In Senato era entrato per decreto del 3
giugno 1911; e no rimane grato ricordo (Bene !).
SACCHET1'I. Si associa alle nobili parole del presidente in me-

moria del senatore Gaetano Tacconi, al quale egli fu legato da
schietti sensi di amicizia.
Sorvola sull'opera patriottica, politica, amministrativa e sugli

atti di illuminata beneficenza coi quali il compianto uomo ha chiuso
la sua lunga vita.
Gli fa collega nelle amministrazioni locali e testimonio intimo ed

assiduo dell'opera sua; percio ne ricorda le benemerenze anche a

nome dei senatori bolognesi.
Rammenta specialmente il periodo dal 1874 al 1889 nel quale il

Tacconi fa sindaco di Bologna; periodo criticissimo per quel Comune
cui il Tacconi impresse amministrativamente un nuovo mdirizzo,
rialzandone la finanza sino ad operare la conversiono libera dei

prestiti comunali venti anni prima della grando conversione dei

consolidati italiani.
La cittadinanza riconobbe la sua cpera raccogliendo su di lui le

proprie simpatie ed oggi apprenderà con mesta soddisfazione l'al-

tissimo tributo di afetto reso dal Senato all°illustre estinto (Appro-
vazioni).
PLACIDO. Si associa alla commemorazione del senatore Pessina.

Ñe ricorda le grandi qualitå della mente, l'immensa opera nel campo
delle scienze giuridiche, filosoficho, politiche e sociali.
Dice che fu letterato e scienziato insigne, principe tra gli avvo

cati o oratore insuperabile.
Professore, mantenne corrispondenza di cðrdiali sensi con i suoi

discopoli, che mai si spense per volgere di tempi.
Cooperò col Mancini all'abolizione della pena di morte.,
Ministro di agricoltura, industria e commercio e della grazia e

giustizia e dei culti, fece risorgere con grande vantaggio della cosa

pubblica istituti importarsti che erano stati aboliti.
Ricorda infme le circostanze speciali in cui avvenne la morte del

Possina o la commozione della sua Napoli che ne accompagno pian-
gente il feretro.
La sua memoria vivrà nell'animo di tutti noi, ma è necessario

che sorga nella sede del Senato un segno esterno che lo ricordi.

Propone quindi che il Senato deliberi che nella Biblioteca venga

posto il busto di Enrico Pessina, o invii alla famiglia di lui l'espres-
sione del suo dolore. (Approvazioni).

forma del Codice penale.
Si diffonde ad illustrare il carattere dell'ingegno del Pessina in

confronto di quello del Carrara, osservando che il primo era sinte-
tico e filosofico, il secondo analitico e pratico e che ambedue s'in-

tegravano e facevano progredire la cultura giuridica italiana.
Consente nelle proposte del senatore Placido; augura la ristampa

delle opere del Pessina (Approvazioni).
PRESIDENTE. Avverte il senatore Placido che le sue proposte

avranno corso ma che, per quanto riguarda la erezione di un busto,
11 Senato ha delle norme precise da rispettare.
CANEVA. Come discepolo del generale Perrucchetti gli invia un

tributo di commossa gratitudine. II generale Perrucchetti fu mae-
stro dell'arte militare, erudito nelle storie di tutti i tempi, ed al
fascino della sua parola e delle sue stringenti argomentazioni si

aggiungeva il prestigio dell'insegna dei valorosi che gli brillava sul
petto.
Assertore ed apostolo dell'ordinamento militare del paese, ideó e

strenuamente propugnò la istituzione del corpo degli alpini le cui

gesta nell'attuale guerra hanno destato l'ammirazione del mondo
intero. Perciò egli si può considerare come uno dei più efficaci coo-
peratori all'immancabile vittoria che riporteranno l'esercito, l'ar-
mata, la nazione intera (Vive approvazioni).
MORRONE, ministro della guerra. Si associaallacommemorazione

fatta dal presidente ed alle nobili parole del generale Caneva
osprimenti il lutto del Senato per la perdita del generale Perrne-
chetti.
Esalta l'opera del patriota e del soldato che ideo il corpo degli

alpim.
Ricorda come egli fosse versatissimo in geografia e nell'aite mi-

litare e conoscitore profondo della frontiera alpina. Fu fortuna per
l'Italia che, mentre un tempo predominava 11 principio dell'impos.
sibilità di ditendere il confine orientale o della necessita diritirars
dietro la linea del Po, abbia prevalso il concetto opposto del Per-

I rucchetti che permise all'inizio della guerra il vigoroso sbalzo delle
nostre truppelnel territorio nemico.

I Nel 1882 il Perrucchetti fu vice-governatore di S. A. R. il Duca
d'Aosta e gioia profonda deve avergli arrecato la gloria del disce-

polo valoroso.
Egli ha poi diritto di essere ricordato come maestro d'intere ge-

nerazioni di ufflofall, che ancora oggi studiano i suoi libri e ne ri-
cavano tesoro di ammaestramenti.
Anche dopo essere stato posto nella riserva per limiti di età égl

si occupò dell'esercito, studíando la sistemazione difensiva e ferro-
viaria del Veneto e dimostrandosi uno dei più convinti fautori délla
guerra.
Alla sua memoria a nome dell'esercito o degli allievi, fra i quali

fu l' oratore medesimo, un fervido saluto. Onore a lui I (Ap-
plausi).
RUFFlNI, ministro della pubblica istruzione. 11 Governo per sua

bocca si associa alla commemorazione fatta nel Senato di alcuni
dei suoi membri, testè scomparsi, che allo Stato hanno dato nelle
pubbliche Amministrazioni, nella politica, nella scienza il meglio
della loro attività.
Quale ministro della pubblica istruzione ricorda una particolare

benemerenza del senatore Tacconi, allorchò, sindaco di Bologna,
dette opera a restaurare la floridezza di quell'Università, la p'rirpa
del mondo.
Quella del Pessina fu una figura michelangiolesca: egli fu mae-

stro, ma pochissimo profespoge. Egli stesso tracciò la sintesi lumi-
mosa della scuola napoletana nella scuola del diritto e giustamoitte
disse che se per origine, per ispirazione e per alcuno condizitmi
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quella scuo's fu napoletana, pero fu essenzialmente italiana e rape
presentó un progresso nella cultura universale.
EdMoo Pessin ebbe l'attitudine speculativa della sua gente e fu

$àle ÃttitÍ1dine che gh fece compiere l'opera meravigliosa nel di-
ritt oos1 da farlo dominare sulla nuova scuola penale.
A lai'ei chinaroho riverenti, uomini che sono anche essi maestri;

tutto un popolo lo ha venerato, perebb vedeva ia lui ritiesse tutte
le sua virtù.

Negli ultimi giorni di sua vita non perdò la serenità dell'animo,
non disperó delle alte idealità, che furono sempre i principî della
ena vita.
Ebbe fede nella civiltå e nella santità del diritto. (Approva-

zioni).
DE CESARE. Si associa alle nobili parole pronunciate dal presi-

dentè'in memoria del senatore Gennaro Minervini, che ebbe cul-

tura geniale e vivace; e propone che siano mandato le condoglianze
de14enato alla famiglia. Propone pure che siano mandato lo con-

doglianzd alla città di Foggia e alla famiglia Perrone per la scom-
parsa del senatoro Perrone, che ebbe tanto amore per la sua

eittà (Bene).
DAÚÏ.OilO. Propone che siano mandate le condoglianze del Se-

nato alla città di Bologna di cui il defunto Tacconi fu benemerito

aindgeo (Bene).
AfË$IDÉNÏE. Consentendo il Senato, sarà dato corso a queste

proposte.

Annunzio di interpellanze.

DE PRAMPERO, segretario. D& lettura delle seguenti domande
d'inŠfpÑlÏÈnia
Ë0$fedd,dì interpeilare l'onorevole presidente del Cansiglio dei

min tri por..sapere se, in' consideratione del fatto che i fanciulli
de .gdodici,.aúni non possóno, noimalmonte, essere adibiti a

lar,o Imujeiftin iÏÔoyör'no nort ei da giusto e opportuno emon-
dareÍA Ëf oûzione dei comma a, dell'art.5 del R.decreto 13mag-
gi 1915 n, 20, che . liipita la concessione del sussidio giornaliero
di 6 3$ centisimi at li"iÏeÌ ricËiamati o trättenuti alfe armi
di noyi.införÏore af 12 anni, estendendo il sussidio ai ûgli 1pgik
ti Ídš$tBfitË Åi etä riÑn aulierioro ai 14 anni.

« Lucca ».

« Chiedo disinterrogare i mínistri delPintorno .e della guerra per
sagge igätgiiranzisy:ddlla.pubblicat incolumith, iritendono provve-
derq;ad impedire il ripristinamento di una fabbrica di fuochilartii
noisli¡ tr fŠnnitá, doigrarliimento ad ogni dispBsizione dFlegge, in
la1Ïoi•atirlo:piëotecnico militare e situata in .

centro popoloso nel;
l'interno dellä oittà con minaccia permanente ddgli ammalati o te
withdegentionel.<soprastante ospedale militará di'Monto Oliveto e del
tratéluillfeittidini abitaÅtifat contatto.

< Niccolini Ippolito ».

find' di far desia(à"'is persistentu vergogna dello denuncie
anò¼ilàà, thilíà saigo di malvägië ýassioni che obbliga le autorità
mi,lgtari a faticose indagini, il pin delle volte inconcludenti, che le
distfag'gono dallo più alte od impellonti loro mansioni, chiedo al
mirffe ro deÚa guerra de egli non ároda opportuno estendere, ai Co-
mŒdf territoriali la illuminata, provvida disposizione del coman-
datRksilkoŸà½ dell'eëe Ìtd iliobilitáfo, che ordinò ai Comandi di-

pa déiff dfupã¾eder orito dell Idttere senza firma.
« Lucca ».

Interpello 11 ministro guardasigilli per sapere, se dopo le splen -
did y ÝŒ áÀto dállâ donne, eloquektemerite rilevate dal presidente
der Constgia ä Milano, non'creda doveroso presentare un progetto
dilleÑgo che abolisca il Vieto istituto de11'autorizzazione mat italo.

* Interpello 11 ministro-della guerra por sapero in qupl modo sono
da noi tiattati f prigfgni4rf anatriaci e (coñílãoßbhe þotrà essere
smentito ció che fu da alcuni asserito, perchè un trattimentö oltre
l umano, sarebbe conl;rarip,g sentimenti che nell'esercito e nel paese
hanno suscitato i mezzi blirhari o sleali usati dal nomico.

< Pellerano .

< Aftermando il dovere dello Stato di assicurare l'assistensa degli
orfani di guerra, interpello l'onorevole presidente del Consiglië dei
ministri por proporre che, nella attest dei provvedimenti legislativi
al riguardo, il Governo del Re autorizzi i Comuni di uno stesso cir-
condario a riunirsi in Consorzio por la costituzione di istituti oldi
colonie agricole circondariali di educazione professionale degli orfani
di guerra, destinando, a tale fine, l'intiero proventó det contrigüto
straordinario per l'assistenza civile deliberato dai rispettivi Consigli
comunali ai sensi del decreto Luogotenenziale 31 agosto 1910, nu-
mero 1090.

« LuccaJ.

« Interpello il ministro dei trasporti per conoscere i motivt in
base ai quali egli ha incoraggiata la creazione di un Istituto diere-
dito navale per parte di imprese di navigazione interessato a non

sovvenire possibili concorrenti.
« Franchetti ».

« Chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio e il ministro
della-guerra, per sapere se è a läro conoscenza che neifaripodi
es specialmento per 'poca uniformith di critori?medico-legalf;molti
cittádini si sottraggon agli obblighi militari e ehet anch -tra*ä loro
i qtialliformalmente obbedisoong alla chiamata vi.siano moÌti ohe
rieseano ad evitare i pericolf e la fatiche della- gyerra.
Chiedo quali provvedimonti intándano prendei•e perché t ndnisia

un nome vano la eguaglianza di tutti e gli italiani nel dirittfa snei
doveri verso la patria,

« Sinibaldiy

« Desidero interrogare i ministrî di grazia e gittetizia e d'indb-
stria o commercio,.por conoscero lo ragioni che-haandgetä ikiiato
'emanazione del dge.geto MinisiàúÏale 16 coriëËte 2ngvèmÚ éb-
bucato nella Geiretta u//iciale del suodeàsiŸo 'gioýno 18, ri dar-
dante una ditta di Milano, a capo 'della quale 6'un mèmbroedel
Senato.

« proppi; Emanuela v.

< Chiedo d'interpellare gil Govorno circa i suol intendimentidar
l'immediata utilizzazione dello ligniti e dei comiustiÛli¾a Ëali.

« Marconi>.

< Il sottoseritto chiede d'interpellare il Governo círoa le dispösi-
zioni relativo agli"utili od ai dividdadi delle Soeleiß anonime" ed
alla imposta o satrimposts sugli extra-profitti.

< Maggiorino Ferraris ».

PRESIDENTE. Prega i ministri presenti di darne coinunf azione
ai toileghi interpeBati.
GREPPI E\fAN(JELE. È già d'accordo col ministro guardesigilli

sullo svolgimento della sua interpellanza, che potrebbo essere fatto
nolla seduta di venerdi prossimo.
FRANCHETTI. Anch'egli è d'accordo cil ministrö. dei trasporti,

,che consento che la sua domanda di interpe'lanza possa essere
svolta nella reduta di giovedi prossimo.
PRESIDENTE. Consentendo il Senato, le duo domande di inter-

pe!Ianza potranno espera svolte nelle due sedute iridicato.

La seduta é tolta alle oro 18.

< Pellerano ».
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OKMERA DEI DEPUTA;TI

RESOCONTO SOMMARIO -Marteit, 5 diceinbre 1916

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14 5.

VMENZ \NI, segretario, legge il processo verbale del 2 luglio
1916, che o approvato.

Plauso all'esercito ed all'armata -- Omaggio ai caduti ed alle vit-
time della barbaria nemica.

PRESIDENTE. (Sorge in piedi. - I ministri e i deputati si al-
zano. - Segni di viva attenzione). Onorevoli colleghi, nel chiudere
il precedente periodo dei nostri lavori, voi foste con me concordi

nell'esprimore i santimenti dell'ammirazione e della gratitudine
dolla nazione al nostro esarcito, che aveva valorosamente impedito
l'invasione, con tanto studio preparata e con tanta jattanza mi-

nacciata dal nemico, dai confini meridiona'i del Trentino, e alla
nosfra armata che, con tanta avvedutezza e sfidando i maggiori
perigli, aveva dato il più efficace ausdio alla ricostituzione del -

l'esercito serbo, e a portare le nostre truppe in Albania e in

Macadonia per affermare la nostra effettiva solidarietà cogli al-
leati.
E foste pure con ma nel porgere il conforto del nostro compianto

alle famiglie dei caduti sul campo dell'onore e delle vittime della

barbarie nemica sulle città indifese. (Approvazioni).
Oggi neLtrovarci di nuovo chiamati all'esercizio delle nostre fun-

zioni, io non dubito di,avervi concordi nell'accogliere l'invito di

unteguale .manifestazione.
Nop, e, fogse, vjvo la voi tutti 11 ricordo delle prove di valore o

disciplina, con, cui i nostri soldati, figli d'ogni parte d'Italia e d'ogni
classp vincendo difBoolta di natura o d'arte dovuxique seminate sui
lorò;passä.e sordi ad, ogni insidia occulta o palese, el diedero la li-
boÑziguexdi Gorista le ripetute vittoriosa offensive sul Carso,sulla,
åtrada di Trieste, e iuèlle sulle'vette dóminatrici di Trento; nelle
quali azioni tutto obbero nobile parte parecchi nostri colleghi, dei
quali, per non offenderne la modestia, taccio il nome, e rifulsero le
dott insigni dei Daci, d'ogni grado e del Capo supremo, il Re ? (Vi.
vissippi e prelungati applausi).
E forse che i ouori di tutti gli italiani non hanno esultato di

gioia,; apa solo pár la incessante vigilanza dei nostri marinai, ma
exiandio.e più per gli eroici tentativi, coi quali, penetrando per-
sino.nei porti di Tri,este, e di Pola, sfidarono invano la flotta av-

versÑia.ad usoire doisuoi nascondigili (Approvazioni).
Ecomp du que, dai nostri, petti íl grido ' di: LViva l'esercito V

Viia Parmata i Viva il Re1 (Vjvissimi prolungati app18,usi). E Viva
il giðyglo italiano (Vitissimi generali applausi) che, niis più - amill
villaggi o nelle Idaggiori città, pronto ad ogni sacrincio, con ogni
sorta di assistenze e dL provvidenze e con seronità ed immutabilità
di propositi integra , l'azione dei difensori e coopera alla vittoria

finale!
E nella fedo di questa, vada pure il nostro plauso e il nostro ev-

viva, tes,timonigaza della nostra solidarietà, agli alleati, al. russi,
vincitori in Galizia, in Bacovina, in Armenia; ai.francesi, che-flao-
carono a Verdun la prepotenza dell'invasore; agli inglesi, che con

essi e coi belgi la flacoarono e la flaceano sulla Somme, sull'Ancre,

sull'Ysor; ai serbi, che coll'armi in pugno sulle orme del bulgaro
fuggente, sono rientratillelle loro terre; ai fratolli rumoni, chenu-
telamo ferma speranza abbiano a vincere le presenti difficoltà (Vi-
vÌssimi applausi).
Nå manchi, anche oggi, onorevoli colleghi, il nostro pianto poi

tanti valorosi gloriosamente caduti combattendo, e per le nuovo

vittime innocenti delle recenti abbominevoli, vilissime stragi di Pa-
dovi o di parecchio città della costa adriatica. E con esso abbiano

qui solenne epicedio i martiri Batt sti, Filzi, Sauro, Rismondo e agli

iltri che sul patibolp copvertig in altare, die gro sh ossi gi
causto alla santità della patt:ia (Ýivissim prolungiti applapisi).
Per noa ruenomare la nobiltà dei sentµneati cge in qµ¾spísgte

muovono me e voi, permettete che abbandoni allamaledigone ¶ a

stpria le esecrabili gesta di coloro che con impudeitza finorg,impu -
nita, invocando per sð la benedizione di Dio, onorarono i carnefici

e superarono in nequizia i tempi più barbari, introducopdo i più
selvaggi mezzi di guerra, non ultimo quello esaltato da un genes

rale, forse invidioso della triste fama degli Haynau e degli Urtr4n:
il ributtante randello massacratore dei feriti e dei prigionieri! (Vi-
Vissime approvazioni -. Vivi applausi).
Onorevoli colleghi! Penso e credo, invece, che oggi piú che mai

ei proma l'adempimento di gravi doveri e l'esercizio della più salda
disciplina civile.
La lotta, nella quale ci siamo impegnati, sarà forse ancor lunga

e difficile e se la guerra dichiarata alla Germania ha mutato, come
affermó lo stesso Cancelliero di quell'Impero, ,in istato di diritto

uno stato di fatto, che lo aveva permesso di aiutare anche contro

di noi, camuffando i suoi soldati in volontari, la sua alleata, ò però
evidente che tale aiuto, iolto ogni riserto, potrà essere maggiore.
D'altra parte, sono quotidiane le ostentazioni di nuove min.accie e

di preparazioni aggressive ai nostri confini.
Oceorre, adunque, che sia piena e fattiva la nostra conpordia,

non solo nell'approvare con sollecitudine i provvedimenti dal Do-
verno proposti, intesi ad alleviare alcuni dei maggiori danni, re-
taggio della guerra, ma altresì, e ancor più, per apprestare senza
limiti di sorta tutti i mezzi che valgano ad affrontare senza tema
qualsiasi diflicoltà e a dagel la vittoria.

Ogni viltà conyjen che qui sia morta

o che la tenga soltanto chi non ne senta vergogna!
E vinceremo! Sl, perchè la eansa, per'la quale noi _e gli àlgéati

noitri combattiamo, ð quella della civiltå e della giustizig ga, le
genti, o sovrattutto quella della vita libera e sicura dellp nagoni,
che sono il presupposto indispensabile dell'umanità! (Vivissimi pei-
terati appláusi).
BOSELLT, presidento del Consiglio (Segni di Vivissima a enzi no).

11 trasidente della Camera, ha inflammato,1e sue parole, come gli

usa, col patriottismo suo, sempre ardentissimo ed eloquente. Il Vo-
stro plauso ha associato alle sue parole l'animo tutto delPItalia. I

rappresentanti della nazione mandano così oggi un'altra volta il
loro saluto al popolo italiano che combatte (Vive approvazioni).

11 presidente della Camera ed il vostro plauso confermano un'ptra
volta innanzi al mondo l'íntimitå cogli alleati nostri; que)Pintiinità
chp significa uguaglianza di idealità-e. di volere per la den iva

ittoria (give approvazioni).
At suo,salyto lippresidente ha unito 11 ricordo dei martir "che

scrissero _con il loro sangue que,sta nuovappagina dëlla re-

depzione. Dûllo Sileiberg a Belfiore, e dgpo Belflore con non for-

rot¡tŠÅartli•io, a TiÑnio, a Trieste, nella DalmazÏa, l'Außgå con-

tinuð ad innalzare le forche.

Iniguo e triste fato della storia austriaca questa spietata vpea-
zione! (Viviisime appçovazioni).
Ma questa spietata vocaziono ispiro sempre la virtù italiana .

quella virtù italiana che compie oggi il risorgimento e l'indipeg-
denza della patria nostra; quella virtù italiana che, tramagdata
all,e nuove generazioni, assicurerà seippre l'incolumità della pgria,
e ovunque nel mondo minageino la violenza e 14 barbari.e, eppica-
mente si affermera oombattondo per la giustizia e per la; liberta
dei popoli! (Vivissimi e prolungati applausi).

Comunicazioni delGoverno.

BOSELLI, presidente del Consiglio. Onorevoli colleghi! 11 ÀIini-
stero sorto in nome della concordia nazionale, secondo lá y iot-

tica ispirazione dell'ora fatidica in cui tanta storia si rinnova, ri-
volse massimamente lo oporo sue ad assicurare e ad afrettare la

vittoria dell'Italia e insieme della civiltà.
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Talg fx la consegna che con larna e prdnfa fiducia il Parlamento
c kele,Così interpretammodl sotimentoalet paese che tutto vive
pensa, palpita coi suoi figli e por i suoi figli i quali strenuamente
combattono, gloriosamente vincono, eroicamente muolono - del

paese eho guarda con orgoglio al Re sempre vigile fra le armi e

pronto seingre ad incuorarli arditamente - del paese che, alieno
dalle politiohe schermaglie e dalle divagazioni infeconde, chiede a

gran voce il compimento delle rivendicazioni italiane, la restaura-
Mono del diritto delle genti e la riconsacrazione dei principî del-
1*umano consorzio oggi barbamente violati.
Dei suoi figli combattenti l'Italia può essere flera, fiera della sua

guerra, flera del contributo che le sue armi portano alla causa

comune.

,1 nostri nemici, colla formidabile offensiva nel Trentino, quasi
cóntemporanemente a quella di Verduti, nome oramai sacro al va-
I re francese, s'illudevano di conseguire la vittoriosa decisione della

guerra. Ma il valore dei nostri soldati, la grande e serena energia
del comandanto supremo, che segnò una pagina memorabile nella
classica arte della guerra, frustrarono il tentativo austriaco.
Il nemico fu dai nostri prodi trattenuto e a sua volta attaccato

e respinto. Oggi egli è ancora affacciato alle porto d'Italia; ma
staano a guardia colà i nostri intrepidi soldati; ma le salde difese
ipþrestate di contro all'invasore debelleranno appieno - se riten-
lata - la tracotante impresa. (Vivissime approvazioni).
N& due mesierano soorsi dal fallito assalto del nemico quando le
liostre armate d'Isonzo furono con fulminoa rapidità, lanciate ad
Âjfrontarlo ardimentosamento. Allora si superarono quello che pa-
eŸâño insormontabili difese; e si strappo allora alla lunga usur.
azioil degli Asburgo, Gorizia, la città dello loro predilizioni su-
phrbe la.bellissima itallaa gemma. In altre vittoriose battaglie il
nemico veniva ributtato più oltre nel Carso.
Er Îritauto le) armi nostre muovevano nella Penisola Halcanica

da VaÌolia e da Santi Quaranta, a tutelare dalle insidio il flanoo
e 1eilipalle degli eserciti alleati; insieme col quali combattono,
p liberare la Serbia e sostenere la Romania sempre valoi•osa, i
n stri otei'ani·del Carso, che testà enoora onorarono a Monastir

spÍe&lid¼mente il nome d'Italia. (Vivissime approvazioni).
IX,nostra marina muitare, infaticabile e audace, asseconda ga-

glÎaidgnente questa vasta e complessa opera di guerra, Essa si ao-
orande di nuove unit¥stto a ben combattere e a vigilare; acquista
Ê1xoŸe armi a difesa delle coste, delle citta, delle industrie che si
el ao

,

sul litorale, e a tutala delle navi mercantili.
11 ánic non osa aftYontarla in aperto cimento. Intanto essa in-

a gue e caccia senza posa i sommergibili che co11ë disumane insid,ie
infestano i mari; essa ordina avvedutamente e ininterrottamente
a ria' e protegge con meritata fortuna le nostro spedizioni milÌtari
.Valdna ed a Salonicco: si avanza con frequenti e ardite incursioni

oironidvò ,fino alle coste nomiehe. Essa, la nostra gloriosa marina di
guer recò la bandiera italiana a Porto Palermo, all'isola di Mer-
lerà' a Santi Quaranta; e¾sa penetrò fin addentro alle opere della
ràda _di Durazto; e mostrò, una volta di più, col fulgido episodio
del Canale di Fasaga, di òhe sia capace la virtù di nostra gente.
(BehiýÑmo!).

i edere di armi p munizioni i oombattenti e a fornire an-
elle gji eserciti alleati; ad apprestare idrovolanti per i visitatori
còraggiosi dei proppgnacoli e degli arsenali nemici; a popolare i
clilisdi'nuove foggio di velivoli che assecondino le prodezze degli
àrdit.lssimo aviatori; a munire di nuovi strumenti la difesa antiserea,
firvagn 2200 stabilimenti tra governativi e I ausiliari l'opera di un
gpolo di lavoratori che la mobilitazione industriale, rapidamente
o^riatÁ'ed estesa, sprona con mirabile alacrita.
, þ1ti, alcune volte altissimi i salari; e ad evitare lo sperpero gio-
Ÿerå la providente educazione del risparmio.
Pressoch4 il finiato degli operai (proporzione per verità ancora

troppo scarsa) é formato dalle donne, la cui opera riesce abile, «li-
ligente, profleva. Onde, cosi nell'industria como nell agricoltura, il
lavoro femminile aumenta co siderevolmauva la nostra emeacia

produttrice; e noi dovremo sempra pii, con riforme-mb1t¢þ1fòFe
Ÿarie, tutelarla e favorirlo.

Migliorarono progressivamente isarvizisanitaridell'eëeicito, nierbé
l'avvicendamento dei medici al fronte ela lorodestinazionesecondo
le attitudini e la diversa cultura; mercè le nuovo ambulanze chi-
Turgiche, e la creazione di speciali istituti. L'alimentazione del sol-
dato fu regolata con più rigorosi critori saientifici, ed é ottima sotto

ogni riguardo.
Innovazioni opportune introdotte nel giudizio sulla idoneita ai

servizi militari; riordinati gli ospedali di riserva; sempre miglio-
rati i servizi della Croce Rossa, nei quali tanto possono le cure
salutari e i conforti che diffonde la gentile pieta; provvidenze
speciali escogitate per i malati di tubercolosi nell'esercito anche in
ordine alla redenzione antitubercolare del paeso; ecco, in com-

pendio, l'opera compiuta o disegnata in questo frattempo.
Per gli orfani e per i mutilati od invalidi a cagione della guerra

sovvennero pronte ed amorevoli le elargizioni e gli istituti della
privata generosità. Il Parlamento vorrà senza indugio integrare
convenientemente le disposizioni proposte dal Governo e gik in

parte recato ad effetto.
Si procuró di ottenere più esatte garanzie per una sempre più

giusta distribuzione dei sussidi alle famiglie dei richiamati, a ri-
paro degli apprezzamenti distormi o delle parzialità proprie dei
partiti e delle clieutele locali. Si affrancarono dalla tassa di suc-
eessione le minori eredità dei caduti in campo.
Le pensioni di guerra, già più benetlche in altri paesi, divennero

meglio favorevoli alle vedove, alle famiglie più numerose, e sempre
più soccorrevoli e at figli e ai genitori, privati del principale e ne-
cessario sostegno. Si tolsero eclusioni o decadenze che la pietà
umana non consentiva; si sostitul al rigore la benevolenza ripa-
ratrico; si agevolò e protesse il riconoscimento della prole; fu
ammesso che nel fatale sopravvenire di bisogni non mancasso
Paiuto; venne allargato il provvido Istituto dell'acconto; e le pra-
tiche formali avviate a più spedita soluzione in riordinati ufflei.
Notevoli eventi si sono succeduti dopo le ultime dichiarazioni del

Governo sulla politica estera.
11 loro ineluttabile corso segna e rafferma la via dall'Italla dell-

beratamente intrapresa, e che noi manterremo, nella sicura fiducia
ehe per essa giungeremo alla vittoria.
Il 27 agosto la nobile Nazione romena ha preso le armi per la

liberazione dei fratelli soggetti allo stroniero e pel compimento dei
suoi ideali nažionali e si à volenterosamente unita alle Potenze che
combattono la flera lotta della líbertà e della giustidia.
Al valoroso popolo romeno,.che con animo invitto affronta le più

dare prove, i più gravi sacrifici, al suo Re, al suo esercite invio im
fervido auguralo saluto, oui sono certo si associera calorosamente
il Parlamento nazionale (Vivissimi generali prolungati applausi. -
Ministri e deputati âorgono acclamando alla Romania).
Negli stessi giorni l'Italia ha dichiarato la guerra alla Germania.

Le motivazioni del nostro atto sono a sufBoienza illustrate nel-testo
della dichiapazione. Voglio solamente aggiunge come, sino dalla no-
stra entrata in guerra contro l'Austria, si prevedesse chiaramente,
anche a parte del Governo germanico, che il prolungarà del oon-
flitto europeo avrebbe inevitabilmente condotto allo stato di guerra
fra Italia e Germania.
Ne à prova la dichiarazione fattaci verbalmente circa la pre nza

di truppe tedesche frammiste a quelle austriacho ed il fatto che
l'accordo italo-germanico del 21 maggio fu concluso appunto nella
previsione dello stato di guerra, dietro iniziativa del Governo ger-
manico, per quanto l'accordo stesso, per la poca sinceEità½lessa
dall'altro contraente nella sua anticipata attuazione, non abbia
potuto reggere nemmeno fino al giorno della dichiarazione delle

,

ostilità.
11 Governo italiano ha prolungato per più di un anno; di fronte

agli incessanti aiuti militari della Germania a sostegno dell'Austria,
di f ente a numerosi atti ostili del Governo imperiale, uno stato di
dinita che era in contrasto con 10 stato di fatto. Ma quando tale
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contrasto divenne troppo stridente, abbianto i•ltentito che la nostia
digailla, la necessitå!delle cosie i ilostri doveri lli alleati ai impo-
nessero di troncare l'equivoco e l'indugio. (Benissimo! - Vivi ap-
plausi).
Nella stampo estera ed italiana si è molto discusso circa 11 futuro

assetto dell'Adriatico, anche per eFetto di un'attiva propaganda le
cut origini rimontano a spiegabili manovre nemiche. (Vive appro-
vazioni).
Ma per noi e per gli alleati nostri tale questione è fuori discus-

siane. (Benissimo!).
L'auspicata vittoria ûnale ci assicurerå il dominio dell'Adriatico

che per l'Italia significa difesa legittima e necessaria (Vivi applausi)
e che, senza obliare lo giuste esigenzo delle vicine nazionalità slave
e le necessità del loro sviluppo economico, assicurera parimente i

digtti imprescrittibili della nostra nazionalità sull'opposta sponda.
(Vivissimi applausi).
Noi prevediamo ed auspichiamo un avvenire di operosa, fiduciosa

e cordiale collaborazione dell'Italia con la Serbia e col Montenegro
nel campo politico ed in quello economico. (Commenti). La restaa-
razione di quelle valorose nazioni, insieme a quella del Belgio, co-
stituisce uno scopo nobile quanto essenziale della nostra guerra.
(Benissimo!).
Coll'invio di un contingente di nostre truppe a partecipare alla

impresa di Salonicco, rispondemmo al concordato programma della
perfetta unità d'azione cogli alleati nostri.
Abbiamo per tal modo recato pure alla ftomania quell'aiuto fra-

torno che era in poter nostro di darle; e, in pari tempo, con que-
sta spedizlone, PItalia ha manifestato e confermato il suo proposito
di tenérsi sempre presente allo svolgimento ed alla soluzione di

quei problemi baloanici e meditorranei da cui dipendono vitali suoi
interessi politici ed, econornici, e che sono connessi cogli.eventi mi-
litari in quello regioni. (Benissimo!).
Gli interessi mediterranei dell'Italia furono sempre oggetto della

vigilante nostra attenzione. L'Italia è potenza essenzialmente me-

diterranea; nel maro è la sua strada e il suo avvenire.

Non cerchiamo predominio, ma solo l'equilibrio delle forze, con-
dizione necessaria di paee e di prosperità. L'Italia forma sempre
un elemento di aiourezza e di stabilità. Abbiamo ferma fiducia che
l'assetto internazionale che risulterà dalla vittoria assicurerà quel-
l'equilibrio del Mediterraneo-orientale che costituisce uno dei capo-
saldi della politica italiana (Approvazioni).
Le medesime supreme necessità politiche ed economiehe dell'av-

Venire nost'ro hanno motivato l'estensione data alle operazioni mi-
litari sul fronte,di Vallona, la quale rimarrà sicuro baluardo della

ROstra 81tuaZIODO Bifategi0% 0011'AdfÌßÍÌ00 e sarà punto di partenza
alla nostra operosa futura espansione commerðiale nella penisola
baloanica.
Ma principalmente, merch le nostre occupazioni neÌl'Álbania mo-

ridionale, abbiamo potuto ellicacemente collaborare oogli Àlleati no-
stri noll'impedire il contrabbando di guerra che era esercitato dai
nemici a traverso la frontiera greea; e, mediante 11 collegamerito
operato dalle nostre truppe con quelle alleate provenienti da Sa-

lonicco, si e chiusa, contro i nemici, quella parte del fronte bal-

canico.

Dopo che, in seguito all'azione ferma degli alleati, pareva si fosse
flaalmente trovato in Grecia un accomodamento tra partiti conten-
denti, abbiamo dovuto assistere negli ultimi giorni a dolorosi con-
flitti ed agitazioni in Atene, in occasione della richiesta consegna
agli alleati delle artiglierie, che le truppe regie temevano dovessero
essere rimesse alle milizio venizeliste. 11 conflitto è stato composto,
e'confidiamo che si abbiano ad evitare in avvemre maggiori com-

plicazioni (Commenti).
Non 6 nelle nostre veduto o nei nostri sistemi - ed in ciò siamo

di pertotto aceordo cogli alleati - costringere alla guerra popola-
zionghe daUs guerra rifuggono; ma possiamo esigere che ad esse

venga materialmente precluso il modo di portare aiuto diretto o

indiretto ai nostri nemici.

L'azione spiegata in Grecia dagli alleati fa anche diretta éd im-
pedire i conflitti interni cui poteva dare origine 11 movimento Ve-

nizÃlista. Misure efuea'ei furono adottate a tal fine dagli alleatl, le
cui dii•ettive politiche sono aliene dal fomentare o favobire alca-
torî movimenti antidinastici in Grecia (Commenti).
Nella primavera del 1915, prima della nostrg entrata in guerra,

la Francia e l'Inghilterra manifestarono a Pietrogrado il loro liiono
assenso a che nel futuro trattato di pace fosse alla Russia attri-

buita Costantinopoli con le dovute garanzie di liberta degli Stretti.
Noi abbiamo la seguito aderito a tale diebiarazione intosa al con-

corde riconoscimento delle steo'ari aspirazioni della nostravgorosa
alleata.
Antiebe tradizioni di pensiero e d'armi, impugnate a saherme

della civilta, e ricordi imperituri nella storia del nostro Risoigi-
mento nazionale strinsero insieme da lunga ora l'anima della Po-

lonia, sempre idealmente luminosa, sempre forvidamente liivitta

nella fede della propria risurrezione (Commenti). Onde l'Italia oon-

corde con gli alleati, plaudì al Sovrano della Russia quando egli
testò confermó le guarentigie dell'unità e dell'autonomia a tutte le

popolazioni della Polonia (Approvazioni).
Di contro, gli Imperi centrali ne riconfermaróno lo smembradiénto

e violando il diritto delle genti mutarono la pura occupazionoimi-
litare in un trasferimento di sovranità. Costringono così, coilfin-
credibile prepotenza, i popoli polacchi a combattere contro lo Stato
del quale in diritto fanno parte. Per simili fattiilGovernoitaliàno,
unitamente agli alleati, fece formale protesta pressoi Governijlegli
Stati neutrali (Approvazioni).
Nè basta. Con arbitrarie inumane oppressioni l'Impero cho^ oc-

capa materialmente il Belgio fa nuovo strazio di quei popoliión le
violente deportazioni in massa e col lavoro forzoso imposto-:dai
vincitori ai vinti fuori del loro territorio. IL Governo belga el de-
nunziò simile ritorno ai romoti byrbati tempi. L'Italia nostra leva

al o il grido della riprovazione o dello sdegno, che é grido univer-
sale, ed augura prossima alla nobile nazione belga la restaurizione
della sua indipendenza, il premio dovuto al suo sacrifleio sublime.

(Vivissimi, generali, prolungati applausi.a - Grida di: < Vlva il

Belgio!) ».
In mezzo a tanta ira di violenti oppressori e di eccessi inumani,

PItalia non scordò la temperanza generosa e la santità delle suo

tradizioni, non scordò di essere la patria del diritto internaziónale
e la primogenita della civiltà.
. Offesi std marj, dall'aria, con la più assoluta assenza di scrupoli
nella scelta del mezzi, lo nostre rappresaglie si attennero anet-
tami della giustizia, al sentimento inviolabile della nostra dignità·
E fu italianamente ispirata e storicamento inoppugnabile là. ri-

vendicazione del Palazzo di Venezia (Vivi applausi) sensa offendere
alcuna di quelle leggi fondamentali, che lo Stato italiano scrupolo-
samente osserva anche fra-le diffloolta delle presenti circostanze ed
intende immutabilmente di osservare.
Né per avvenimenti di così grande momento furono trascui'ãte le

sorti delle nostre colonie.
Nella Colodia eritrea la tranquillità non fu turbata dalla r.eeente

rivoluzione abissina; e del resto eravamo in grado di far fronte a
qualsiasi evento; e giova rammentare che colà si prepara con suo-

cesso un fiorente avvenire.
.

Anche le energie della Somalia italiana, dopo le compiute occu-

pazioni, si svolgono con promessa di notevolo prosperità.
In Libia il Governo segue una politica di pacificazione senza ada-

giarsi in essa troppo flduciosamente. Gran parte dei nostri prigio-
nieri fu restituita e si spera che anche gli altri saranno prossimamente
liberati. La Convenzione italo-inglese significa la cooperazione delle
due nazioni del nord dell'Atrica e il concorde proposito di tenitere
ad un fine comune.
Nella Libia il Governo italiano, mantenendo fede ad un iëpogno

solenne, fark partecipare, con opportuni provvedimenti, i nothbili
indigeni all'ulteriore studio degli ordinamenti civili ed amministra-
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tivi informati a criteri liberali e al rispetto degli usi e dei costumi
di lálle contrade.
Mentro tanto strepito di battaglie risuona e commuove, e tanta

mole di eventi sconvolge gli Stati ed incombe sai popoli tutti, 11
paese nostro då specchisto esemplo di quella nobile, ferma, operosa
disciplina, ch'è la disciplina della vittoria.
L'assistenza civile, missione di patriottismo e di sociale frater-

nità, tien vivi gli spiriti, solleva i cuori, soccorre dove il bisogno o

& sventura la chiami: e oramai la rinfranca, se cosi vogliano i
Comuni, 11 boncorso di un moderato tributo.
'Per verith, come soldati e marinai d'ogni parte d'Italia e d'ogni
cáto, quälunque sia la loro fodo, e la loro idealita politica, formano
un'anima sola per l'Italia o per la vittoria e dànno con pari
eroismo så stessi alle magnanimo gesta, e i credenti in Dio, e con-
rdi i ministri del Signore, e gli uomini votati solamento al

dovere e alla religione verso la patria; così nell'apostolato dell'as-
siitänza oivile gareggiano beneficamente e patriotticamente le di-
NBe classi sociali, e i cittadini maggiori a ilanco dei giovani ar-

Si assegab, per la durata della guerra, una indennitàpgli impie-
gati di ruolo dello Stato il cui stipendio è più scarso, e a coloro ähe
sono meno retribuiti nel personale delle ferrovie dello Stato, lo
quali in così smisurato incalzare di movimento e di opere dàgno
singolare prova di ordine, di zelo, di energia.
Si provvide a coloro che con minori retribuzioni appartepgono

ai servizi della posta, del telegrafo, dei telefoni dello Stato e questi
avranno fra breve assetto definitivo accanto alPindustria privata.
Simili servizi si svolgono pronti ed agevoli nella zona di guerra o

palesano un impulso progrediente con genialità di studi, con nuova
etilcace tecnica, con nuovi avvedimenti di previdenza sociale, ,se-
gnatamente a favoro dei nostri emigranti oltre i mari, e col pro-
posito di innalzare nel nostro paese le sorti della radiotelegrqfia
ch'è meraviglia dello ingegno italiano.
Le protonde ed ample riforme giuridiehe, amministrative, ecopò-

miche e scolastiche oltrepassano i poteri che ei avete dålegatì. Noi
prepariamo gli eletnenti per le proposte, che si presenteranno' in
seguito alle Camere legislative.

denti, e le dqane elette e pie a fianco dei più impazienti no-
vetori.
IÁpiiola ispiratrico ved inoitatriae muove da oratori e da le

11ilig,idlaisai'altre/cose discordi; muove dalle cáttedre dàlla fede '
Sedlliescittid de1Ía seienza; e di tal asianiera si accende-o si

ga queÍÍn he io irei fodierna spiritualitå patriottica del-
P1tälia risorta.
BÑ¾ubblica finanza, a taalgrado delle ingentissime spese, sia

salda'oisiotira2Altoià41credito dello Stato e la fiducia del paese
oà:itinukmerite lo raffòrza
Ubuonië delttesoro,Sonte quotidiana o continua, onde 11 rispar-
forriatóra le necessità della pattfa, oltrepassavano al 30 novèm-

bref la s'émma di L. 4.200.000.000.
IWaliitall- oho afffulsoono alle Banehe, allo Casse di risparmio e

l'oiódo deiipegni datMoitti di pieti sono in generale lmon indice i
Iellinoslire condizioni econtmiehe.
Perseve ando nella via di quella finanza austera, ma salutare,

ohá"pone a risootitro dei nuovi debiti i mezzi bastevoli per sod-
distiheigli iriteressi, in"mestieri chiáderet al i.popolo italiano nuovi
kaorlici che esso isopporta collp hirabile perfezione del suo pa-
triottismo; poiché l'Italia sa che solamentereella costanza dei da-
cri,delsstimanterrà il áreditd pubblico fino alla compiuta vittoria.
Verrhudopo la guerra-dinansi'alkaâmmento quella riforma, ar-

goniinho oggi di panderati ltudi, che ponga la Ifinanza sopre una
bònétadcortata -e bäne ripyrtita contribustonesdei redditi effettivi.

il rovvedimenti da nöiße16egiti si miËó a contektpeipre lo
esigethe dell'ai•ario cói pt·inci¡it siipi•eniis dell gilistizía gociale. Ñon
pággravarono inconsuhi ecossari; nda si tui'bò lo evol¢mento
dellý vita economica in raa; s1>elevaronoi minimi delle esenziolii;
sisofiti ualche benefleig glieffinanzo comunali, e si scansó di creare
anggi ufflai e nuovi impiegati in servigio dell'accresciuta azione
tribat is.

putammo giusto Volevaro la ragione del tributo, istituito, nel
postro:come negli altri Stati che sono in guorra, sopra quei pro-
fittitrepentini ed eccezionali che la guerra suscita nelle varie pro-
duzioni e nel trafuci.
Igianto la pubblica finanza fu tratt a a nuove, inevitabili, urgenti

itpese
Citaffrettammo a restaurare adoguatamonte i danni che i terre-

gjgtipsparsero nelle pÊovincia. di Forll e di Pesato.
ConV ienti ed öpportuni aiuti sostennero.i desolati agricoltori

d.4gyg11e.
Agevolazioni amministrative furono pure cmsentite per i terri-

tengajrettamente o indirettamente dinhaggiati dalla guerra e in

particolare per Venezia.
þIgverranne meno le sollecitudini riparatrici verso quelle popo-

lizippipincompa abilmente patriottiche, sulle quali il turbino della
ggej;ra ppù si addensa e freme: sompro ò õon esse il cuore di tutta
la Nazione commossa e riconoscente.

Il Governo italiano partecipó alla Conferenza economica di Parigi
o ne adottò le risoluzioni per quella, ch' io direi, la politica econo-

I'ca ilel tempo' di guerra. Onde at vieto if commèrcio coi siidditi
dei paesi ndmici-ovunque resideliti, e'furono ãottogiòste aniidacatp
od a sequestro le aziende comnieróiá 'Ìn Ëui fosse þ¾ Àleñte fá•
teresse di sudditi dei paesi nekièl.
Apaesta pólitica äconomies di.guérra apilartioneja làatei•ia de-

gli approvvigiënamenti di generi alimentari e di úterci di compne
e llargo consumo i odde ai provveduto a costitpire uno sp,eolale
organo di Stato al quale farono date ampie e con)plesse fac Ítà,
cosi per provvedere le merci di cui slavi difetto come)ër regolai•-
ne la distribuzione nel paese.
E vi appartienn ältresl la materia delle esportizioni nei pÀ si

neutrali ed anóhe alleati: materia ardua e compleäsa qtiánt'altra
mai, dominata com'essa fatalltrerite 6, clai drÌtäri spesàgy rge ti
e anzi contrastanti adlla politica generale ó della eoonomia della
'produzione eidei cönstami.
Si appai•tengono ad essa pur anche le eccezîonali aispolfizionfin-

tus a limitare i'dividendi tielle So'oietà comilie eiili, l'isje o ille
quali ci stadianimo di rimuo ro kiibbi, ni fatoi'ireinuogiëlpianti
cho ridondasseno in utilità generale, salvo sempre, in ragionoiole
proporzionerl'obbligo 'delÌe riserve destintte ad affrontare Pav-
Vemre.
Afa - fèdeli alle; ássÍcuraziotii g'iä date e che ora riconfershiaino

af Parlameisto -' steniamoial vincolarci ad aÌoune à 11ÙiÑóiu-
zÍoni toecátiti Ía'politica commerciale del döpoigner a.1 pottotalle
gitali, per rito, il Parlamento non troverà pregiudicate in modo

verunog spe fuiarýdeliberazioni. Anzi, provvedemmo ifünÑ ab-
biar o terinine nèl 191T tutte 'le converizioni commerciali. dëll'Italia
cop altri Stati.
Si apparecchiäno intanto, col consiglio delle Cinierè.di égiiimÑr..

cio, delle Associazioni che promuovono l'inËusti•ia e Íl c tilmeÑio e
di uomini pompetenti, aíche al di fuori dell'ainuiinisirazione dëll o
Stato, gli studi opportuni. Per suscitare fin d'ora rinova attività"di
trafflei nostriest inviò in Russia una missiõne commâroialÑ e dolo-
gazioni commeroiàli andarono in Ispagna e a Salóiiioco.
Dal Parlamento emaneranno la essenziali riforme sõoiali. ,Noi 12

solvemmo clio il contributo alla Cassa nazionale Ïii,previdänza $-
gli oparai chiamati alle armi sia a aarico dello Stato õ,che ábbian o
soccorso gli operai nostri ai quali'i nemici sospeseroli pagameiti
delle rendite loro assicurate per infortuplo.
Ci parve equo di intervenireamitigare Ì'êsecuzi dei c nti•Ëtt

agrari di lavoro turbata, fuori di ogui pro I iÀ cAãl fortúnoil
eventi; di regolare, con norme che la faciliteranno 'agan ne
consensualo degli usi civici; di prorogare nell provinota a
le condizioni di fatto che concernono ùti b on Ë)0Ïm di eS
e le loro misere famiglie; e pensiamo che soÀz'altro i•i i•$o Ä'
ad essere ordinata l'assicurazione obbligatoriä per gli int'o'rtuËî
contadini. (Vive approvazioni).
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Vi sono argonienti che per y parte eÌ estendono a ciò che pv-
Terrà dopo la guerra e.per l'altra parte richiedono che immediata-
mente si provveda.
Noi confidiamo che lo due Camere vorranno.senza indugio deli-

herare intorno alle derivazioni delle acque pubbliche; nè occorre
rammentare la lunga preparazione che già ebbe questa riforma e

com'essa recherà nuove fortune all'economia nationale.
Sono in corso le proposte intese a dare maggior vigore, più pra-

tici atteggiamenti alla Scuola popolare e quelle altre importantis-
sime e urgenti ande deve originarsi la vera, effettiva, tanto invo-
cata istruzione ptofessionale d'ogni grado cho à palesemente no-
cessaria per l'avvenire e per l'indipendenza economica del nostro
paese.
Urge provvedere al presente, urge provvedere al futuro, rispetto

alla ricostituziono del naviglio mercantile che ogni giorno la feroco
insidia nemica assottiglia e disperde. Si intese, percib, a ridestare
e a rmfraucare Pindustria della costruzione e dell'armamento na-
Vale, con esenzioni da imposte, compensi e agevolezze opportune;
e pppra -valido fondamento si apri l'adito a convenienti operazioni
di credito navale, auspicando così alla creazione di un forte Isti-
tuto che venga ad avvalorare il grande risorgimento marittimo
dëll' talia nostra, per gli ardimenti del suo genio, navigatrice glo-
riosa.;.
O,ggBLyil trasporto di ogni tonnellata di merce costa almono

cipqiie volte più che in tempi µormali. Accordi col Governo del-
l'amica'InghÏltorra abbiamo potuto stabilire per il trasporto dei
grani, delaarþone, dello zucchero, dei materiali di ferro; ma non

dobbiamo dissimularci, malgrado ciò, le difficolti che nascono dalla
deÏlefoqza mondiale delle navi.
Di qui la necessità di regolare i consumi, in ispecie i più consueti

ed estesi.
Il gr4no non ci deve mancare e non ei mancherà, se tutti si con.

formeranno eirettivamente alle norme fissato per i cereali, le farine,
la composizione del pane.

quale si rivelano oggi i nuovi destini merca il valore delle armi,
la sapiegza del Parlamento e 11 volere di tutta la Nazione. (Vivis-
simi, generali e prolungati applausi).

Sorteggio degli uffici.
VALENZANI e MIARI, segretari, procedono al sorteggio.

Comunicazioni della Presidenza.

PILESIDENTE, comunica che l'onorevole senatore Tommaso Tit-

toni è stato nominato ministro di Stato.
Annunzia pure che furono trasmesse dall'onorevole ministro di

grazia o giustizia le domande di autorizzazione a procedere contro

i deputati:
Vigna, per ingiurie e diffamazione a mezzo della stamþa.
Vigna, per ingiurie e diffamazioni continuate a mezzo della

stampa.
Schanzer, per duello, Bignami e Finocchiaro-Aprile, padrini.
De Giovanni, per contravvenziòne all'art. 3 del "Regio decreto

23 maggio 1915, n, 674, sulle riunioni pubbliche.
Cagnoni per contravvenzione al sopradotto decreto.
Goglio, per ingiurie scritte continuate.
De Ambri, per ingiuria e dittamazione per mezzo della stampa.

Annunzia che durante le vacanze estive furono presentati alla
Presidenza dall'onorevole ministro del tesoro i seguentfdisegni di
legge :

Stati di previsione della spesa per l'esercizio Ananziario 1916-917

dei nuovi Ministeri di agricoltura, delPindustria, commercio e del
lavoro, della marina, dei trasporti marittimi e ferroviari.

Rendiconto generale consuntivo per l'esercizio 1915-916.
Rendiconto consuntivo della colonia della Somalia italiana pas

l'esercizio 1910-911.

Stati di previsione dell'entrata e della sposa per P esereizie
1917-918.

(La seduta sospesa alle 15,40 à ripresa alle 17,20).
II, Goverso avviso con premi e con altri impulsi ad accrescere la

produzione granaria nel nostro paese: e molto si è preoccupato di
facilitare, iguanto fu possibile, le licenze ai militari .agricoltori. È
necessario bandire ogni superfluità dai consumi dello zucchero. Col
massimo risparmio della luce e con ogni altro ragionevole frono oe-
corre che si ripari alla disastrosa defleignza del carbone. Altri con-
sumi à d'uopo disciplinare e ridurre.
Ma non bastano gli ordinamenti particolari. Tu o il teapre della

vita quotidiana dove conferire a renderli c.ompiuti e etilcaci.
poco apprpdano le leggi contro il lusso, ma ale invece la

spontança. austerità del pubblico costume. Scomparisg t.htto ejò
che à delizia e progigalitå dalle abitudini di ogni coto sgòfale..Sqbm-
parisca tutto ciò che .qontrasta con la presente eroica vocazione del
popolo italiano, coll'esempio di oploro che combathono fra fä asýe-
rità.deBo trinose e loperûdie.del.mare; tutto ciò che contrasti
coi sacrifici onde le famiglie dei combattenti santißcano liepopea
della patria (Vivissimi applausi).
La via dei sacriflei perseveranti e Tolenterosi, idealizzati dal ge-

nio della patria, educati dalla scuola immortale dei nostri martiri
ci condurrà alla bene auspicata vittoria. Ci ispiri e ci fortifichi
sempre la vittoriandell'It;alia rivendicatrice delle sue genti, delle
sue terre, del suo mare.
Sventolarono le insegne di þan Marco dove ..daremo ai venti il

tricolore italiano nel nome dell'Italia, nel nome di Venezia che le
prospntipayenture rendono ogni giorno più santamente gloriosa.
Salatoremo insieme con gli alleati, ai quali la più.intima unione

ei stringo, la restauraziono,della liberth nel:mondo delle nazioni.
Allora rifulgerå la pace della vittoria e della giustizia, la sola

pacephe si pogsa in, yesta Roma invocare. (Apphusi¾,4,llora garå
compiuta l'impresa nazionale cominciata dai padri nostri, allora
s'apriranno per i nostri figli i secoli nuovi. Saranno secoli di luce
intellettuale, di prosperità, di alta dignità civile per l'Italia alla

Notizie sulla salute dei deputati Altobelli e Batl¢Ili.

PRESIDENTE, comunica che le condizioni della salute dell'onore-
Vole Altobelli sono relativamente soddisfacenti, e che invece quelle
dell'on. Battelli sono molto aggravate.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!

È col più vivo dolore che ricordo alla Cagtera ilsgreve Intto ehe
la incolse pochi giorni dopo la proroga dei lavori parl n art oom
la morte avvemíta in Milano, il 9 luglio, in seguiá ad i ovviso,
inesorabile malore, di Domenico Pozzi,. da tanti aËnË IiÑÏ .stituato
ed amato collega.
- Nato il 9 marzo 1846 in Pavia da patriottica famigþa, .percorte,
sempre segnalato per vigoria non comune d'ingegno, gli itudi che
gli acquistarono, giovanissimo, la laurea in giurisprudenza.
Accolto subito por la pratica fotense nell'ufneio dell'illustre giu••

reconsulto Giovanni Maj, che pure fu ornamento di -qbest'assem-
blea, no divenne ben presto il discepolo e sostitutopregilejto.
Dedicatosi quigdi ag'esegeizio pgotessionale, la cura grandissima

che ppneva la ogal pategonio, il finissimo criterio e la para qom-
petenza che lo guidavano nelle più compltoate e svariate contese,
la rebustezza dell'eloquio,.la ßiglettica insuperabile e l'ptegrità
mai smentita, gli procurarono e gli plantennero nacha ese fama
indiscussa presso i colleghi e presso i consessi giudgari d'ogni
parte d'Italia. E cosi. dicendo, a lui compagno od avversario nei di,
battiti forensi, sono pen lieto, arizi orgoglioso di potetaPR guore di
amico, anche in questo momento, fare pubblica testintonianza 4
tali sue doti.

Queste, com'era gius¢, richiamarono su di lui l'estimazione e la
fiduola dei conoittadini,, che lo elessero infatti a ooprire eariehe
amministrative nella citti e provincia e gli apritorio la via alla
vita politica.
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Dopo aspre lotte, nella XII Legi atura, fu ohiâmato a succedere,
all'indimenttoabtÈe mutilate di Calatafimi, Achille Majocchi, dagli
elettori Ãel collego di Borgheno Lodigiano, che gli furono poi co-
stantemente fedeli.
In questa assemblea Domenico Pozzi porto nell'adenipimento del

mandpto legislativo grande diligenza, che fu ben presto rimeritata
dallalaffettnosa consideragione dei co11eghi, i quali lo designarono
a componente di importanti Cámmissioni e a relatore di molti di-

segni dillegge.
Presiedette la Giunta dèlle petizioni, fu lungamente commissario

nella Gianta del bilancio ottenendo dalla Camera ripetute attesta-
zioni.dif fidacia.
F er parecchi anni soitosegretario di Stato ai lavori pubblici, e

sulibilancio di quel Dicastero riferl per varî eserolzi, trattando con
veÈa competenza questioni gravi e prospettando proposte e risolu-
zioËi yeramente geniali.
dilui onore ricordo, per tacer d'altre, lo relazioni parlamen-

tarl che egli stese sulla riforma del procedimento sommario, sugli
effetti giuridici del catasto, sul riordinamento degli Istituti per la
gitiitizia ainministrativa, sut ýrovvedimenti per Roma e sullo stato
degli impiegati oivili, nel quali lavori trovasi la manifestazione più
chiára de1Ís preziosa di lui attivitå legislativa, della vigoria del
suo ingegno integrata da una cultura giuridica veramente per-
splena.
Nè þuò essere taoiuto che non di rado portando a giorno fisso le

relazioni affidategli, assicur&, in momenti dißlcili la continuità dei
nostri lavori.
Irifine deve essere segnalato il suo indefettibile amore alle liberta

costituzionali, per il quale, sticcandosi con un altro illustre estinto,
l'on. De>Nicolb, e con qualche altro dal suo partito, fu apertamente
contrario, nel 1900, alle proposte coercitive della tribuna parla-
mentare, proposte che furono allora oggetto di grave dibattito.
Lapta politica, se gli dimie meritate soddisfazioni, non gli ri-

spai•mið amarezze; ma per le une e per le altre ebbe uguale sere-
nitysieuro com'era nella coscienza sua dell'integrità dei suoi pro-
positi.
Al coÌlega, a cui la morte tolse di poter assistere alla vittoria

congiatrice della gloriosa impresa, della quale egli seguiva con

fiduciósas attesa lo svolgimento, il nostro sincero, profondo rim-
piantol
All'eletta sua compagna, alla figlia amatissima, al genero, ai ni-

poti, ai quali egli dedig in tutta la vita le sue cure e il tesoro dei
suoi affetti; sia di conforto 11 nostro estremo omaggio.
Propongo che siatio inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia al' espoluogo del suo collegio elettorale e alla città di Pa-
via (Approvazioni).
CACCIALANZA, anche in nome (degli oporevoli Bignami, Ram-

poldi e Giacobone, si associa al rimplanto espresso dal presidente
per la perdita dell'on. Pozzi, e alÏe proposte di condoglianze.
BOSELLI, presidente del Consiglio, a nome del Governo, si associa

egli, pure alla commemorazione del compianto collega.
PRESIDENTE pone a partito le poposte di condoglianze.
(Sozio aliprovate).

In memoria di Cesare Battisti, di Nazario Sauro e delle altre vit-
fime della barbarie nemica.

BÄRZILAI (Segni di vivissima attenzione) ricorda come il cape-
stro sia stato il più fido strumento di governo per il fosco monarca,
la ani .memoria rimarra nella eseorazione dei secoli. (Approva-
zioni).
Tributa il reverente omaggio della Camera e del popolo italiano

a tuttà lé nuove vittime del capestro austriaco.
Cesare Battisti.sulle alpi tridentine, Nazario Sauro sul mare di

Triesh,.di Pola, di Fiume, riaffermarono iÌ diritto della patria.
L'uno e l'altro ceboarono la morte sul patibolo, perché sentirono

che 11 loro martirio avrebbo fruttato huova messe di odio pel ma-
ledetto straniero.

La sua figura assurg sâpeil re .bellázza mogle: nþ¾mai-il
sentimento di patria fu all'ei•mbto'oón piû ziobile sacrifidio.
E suo martirio, che ei cogferma come la patria 'sargpui• sem-

pre la base necessaria del éivilo consorzio, sarà esemplo di sereno
eroico sacrificio libr un silblime ideale.
Ricorda la cattura, la condanna, la morte eroica di Gesare

Battisti.
Narra che al supplizio di Nazario Sauro furono costrette ad assi-

stére la sorella e la madre che era stata seviziata per strapparle
la confessione della identißcazione del flgfio (Grida di orrore).
Narra che il martire sall il patibolo gridando tre volte: Moite al-
l'Austria! Viva Pitalia ! (Commozione generale - Grida di Viva
l'Italia ! Morte all'Austrir.! - La Camera .so e in piédi Da

ogni parte si rivolgono violenti invettive cdntro i pochiséfini de-
putati che rimangono seduti e non si associang àlla patriottina:di-
mostrazione).
Fu impiccato nel genetliaco delPImperatore ! Il bola faneð molto

a troneare quella vita florente! (Segni generali di commõzione).
Rivolge il pensiero grato e reverente at meravigliosisoldatid'Ita-

lia che gareggiano da diciotto mesi negli esempi di abilegizione, di
costanzá, di eroismo.
Primo fra essi, il Re, che ha sl nobilmente compreso i'dov i, in

un'ora così solenne, del capo dello Stato .(Viytmimi applausi -
Grida generali di: « Viva 11 Re! »).
Al capo supremo, a Luigi cadorna, a Carlo Porro, a Emanuele Fi-

liberto di Savoja (Vivissimi applausi), a Fortunato Marazzi,generile
e deputato, esprime il riconoscento animo del paese.
Ma i nostri martiri; i nostri soldati, i nostri dudi, i nostri eroi

hanno diritto di attendersi dal paese queÚa seveía diáciplina'oivile,
che è indiepensabiÌe per la sicura più completa vittoria.
S'impone il dovere della parsimonia. Si impone il dovere del ri-

sparmio. Nessuno può segnare l'ora finale delgimmenso confligto. È
dunque necessario con provvedimenti efiloaci infondere nel popolo
il convinoimento della necessità della previdenza.
Questo dovere nazionale l'oratore ha creduto doveroso di affer)

mare in quest'ora, perchè fecondo di utili propÑsiti äia l'omaggo
che il Parlamento rende ai glofidsi martiri del diritto italiditä.
Augura prossimo 11 giorno in cui gli spiriti magni dei nostri

martiri potranno salutare l'Italia grande e sicura, reäina di tutti i
suoi monti e di tätti i suoi mari, nella Europa libera da oýni pro-
potente egemonia, rivolta con tutte le sue miglio nergie al libero
pacifico lavoro! (Vivi e prolungati applausi).
CAMERA ricorda di aver conosciuto Cesare Battisti in un giorno

in cui, alla vile provqcazione di un rinnegato, rispose fleramente
riaffermando l'italianità nel nome di Dante.
Si associa all'ornaggio tributato a lui e a tutti i martiri del di-

spotismo (Vive approvazioni).
TURATI, quantunque appartenga al numero di coloro che invano

cercarono di deprecare la guerra, sente il dovere di asáciarsi con
profonda convinzione all'esaltazione del martirio di Cesare Battistil
di Nazario Sauro, di quanti caddero in nome della loro fede, ed al
reverente saluto a tutti coloro che cadono vittime del'doverói
Cesare Battisti odiò tutte le oppressioni e perciò fu ad un tempŠ

socialista e patriota.
Al pari di lui i suoi compagni di fede son pronti a dar la vita

per la loro fede. e pel loro dovere.
Ricorda un altrõ socialista sacratosi al sacrifisio ed all ggria:

Federico Adler. (Approvazioni).
Riafferma, nel nome di Cesare Battisti e di Fedekico Adler¿ l'odio

dei lavoratori per tutte le tirannidi. (Commenti)
Si associa a tutte le proposte che saranno fatte in onöre della

memoria di Cesare Battisti.
E termina affermando che il suo spirito stra placa nando, ri-

congiunta la sua terra napale alla Madre Italia, tutti i popoli po.
tranno stringersi in un patto conitne di paos e di lavoro. (Apo
plausi all'estrema sinistra).
ORLANDO SALVATORE ricorda l'ardente patriottismo di Nazarlä
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Bauro e le mirabili prove di vplore e di abnegazione da lui date

quale volontario della marina Ítaliana.
Il suo patibolo é un'ara. Il suo grido supremo é monito solenne

di dovere patriottico agli italiani. (Applausi).
MAGLIANO propone ehe la Camera tolga la seduta in segno di

lutto per la morte di Cesare Battisti che ben può considerarsi una
gloria del Parlamento italiano. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE interpreta la proposta dell'onorevole Magliano nel

eenso che la Camera tolga la seduta in segno di omaggio per tutti
i martiri che sul patibolo riaffermarono il diritto italiano.
BOSELLI, presidente del Consiglio, si associa a questa proposta,

approvando la quale la Camera si mostrerà degna interprete del
sentimento del popolo italiano (Applausi).
Onorando Cesare Battisti la Camera onorerà inoltre tutti coloro

che, sedendo in Parlamenti stranieri, rappresentanti delle nostre
terre irredente, di fronte allo straniero oppressore aKermarono i
diritti del pensiero e della civiltà italiana.
Onorando poi Nazario Sauro la Camera ed il paese renderanno

omaggio alle mirabili virtà della gente marinara italiana (Ap-
plausi).
Si associa alla proposta fatta dall'on. Magliano (Applausi).
PRESIDENTE mette a partito la proposta dell'on. Magliano, alla

quale si é associato il Governo.
(È approvata all'unanimità).
La seduta termina alle ore 18.50.

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 5 dicembre1916 - (Boll ettino di guerra
a. 560).

Sulla fronte tridentina qualche azione delle artiglierie nelle vall

dell'Adige e dell'Astico e scontri di pattuglie sull'altipiano di
Asiago.
Nella zona ad oriente di Gorizia la notte sul 4 nuelei nemici

tentarono di attaccare di sorpresa le nostre posizioni a nord di
Santa Caterina. L'assittua vigilanza dei nostri e il pronto intervento
delle artiglierie mandarono a vuoto il tentativo.
Sul Carso nella giornata di ieri persistente attivita delle artiglie-

rie nonostante il maltempo. Velivoli nemici lanciarono qualche
bomba su Adria e Monfalcone; nè vittime na danni.

cadorna.

Settori esteri.

La pressione russa sui Carpazi boscosi va accen-

tuandosi di giorno in giorno. Tuttavia la lotta non ac-
cenna ancora a delinearsi a favore dell'uno o del-
l'altro belligerante.
Piccoli scontri ei sono susseguiti ieri in Fiandra, in

Picardia e nella regione di Verdun, ma senza alterare
menomamente la situazione strategica dei tedeschi e

degli anglo-francesi.
In Macedonia l'attività delle forze dell'Intesa si ma -

nifesta esclusivamente ad est della Cerna per la con-

quista delle alture fortificate bulgare.
Quivi i serbi, in unione ai francesi, hanno vinto e

rigettato il nemico oltre Stravina e a nord di Para-
lova.
In Valacchia la situazione militare dei rumeni si man

tiene sempre diffloile. Si prevedono altri grandi com-
battimenti nella piana di Bucarest, verso cui accor-
rono numerosi contingenti russi per arginare l'avan
zata nemica.
Il giubilo austro-tedesco pare, perciò, non solo af-

frettato, ma addirittura infondato, potendo la sorte
delle armi cambiarsi repentinamente in favore dei no-
stri alleati.
Nelle Alpi transilvaniche, all'opposto, i rumeni avan-

zano in territorio ungherese, nonostante l'accanita re-
sistenza austro-ungarica fra le valli del Trotus e del

Doftiany.
Dalla Dobrugia non è segnalato alcun fatto nuovo.
Anche nel settore caucasico la situazione permane

invariata, quantunque i turchi tentino a periodi di
scacciare i russi dalle posizioni ultimamente occupate.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-

mumca :

Basilea, 5. - Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale dice:

Fronte oeeidentale. - Gruppo del principe ereditario Rupprecht
di Baviera. - Col favore della nebbia mattutina distaccamenti in-
glesi, dopo una breve ma intensa preparazione di artiglieria, si
sono spinti innanzi a est della strada Albert-Warlencourt ma sono

stati respinti dal nostro fuoco.
Le condizioni di visibihth essendo migliorate nel pomeriggio, il

duello di artiglieria sull'insieme del fronte à aumentato di inten-
sitå ed é continuato anehe durante la notte più vivo che negli ul-
timi tempi.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

A sud della ferrovia Ternopol-Krasne distaccamenti russi si sono
spinti invano innanzi presso Augustowa contro gli elementi di
trineea presi recentemente da noi.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Attacchi reiterati russi su Capul,

a nord-est di Dornavatra e nelle Valli del Putna, del Protosul e
dell'Uz non sono riusciti.

Truppe tedesche è austro-ungariche hanno ripreso le posizioni
su alture importanti per noi perdute nei giorni scorsi.
Gruppo del mareciallo Mackensen. - Superando la resistenza

delle retroguardie nemiche, il nono esercito ha oltrepassato a sud
la ferrovia Bucarest-Targoviste-Petrosita.
L'esercito del Danubio ha inseguito, combattendo, il nemico in-

dietreggiante fino al settore delPala destra e anche al di 14.
L'ala orientale ha respinto nella depressione del Danubio at-

tacchi russo-romeni.
Nella Dobrugia nessuna grande azione di combattimento.
Fronte Macedone. - A est della Cerna si sono svolti nuovi com.

battimenti.
Offensive dei serbi presso Bakavo e Nente, sul fronte di Maglena,

non sono riuscite.

Basilea, 5. - Si ha da Vienna : Un comunicato ufficiale dice:

Fronte orientale. - Gruppo degli eserciti del generale Macken-
sen. I,?ala destra dell'esercito danubiano ha respinto attacchi russi
ed ha passato l'Argesul a sud-ovest di Buearest. Le forze austro-
ungariche e tedesche che si avanzano a nord-ovest della capitale
romena hannoprogredito fino oltre laferrovia Bucarest-Tirgo-
Vist. Le retroguardie nemiche sono state respinte dai punti nei quali
esse tentavano di prender piede.
Fronte dell'aroiduca Giuseppe. - Le truppe austro-ungariche o
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tedesche del generale Arz hanno ripreso ai russi nella regione
limitrofa ad ovest e nord-ovest di Ohna quanto avevano ottenuto

in vart punti coi suocessi locali degli ultimi giorni.
Inoltre i battaglioni del generale Koevess in accaniti combatti-

menti hanno respinto il nemico dalle trinoee che gli avevamo ab-
bandonato recentemente sul Yerchdebry.
Gli attacchi russi a nord-ovest di Sosmozoe, a sud-est di Toelgyes

e presso Dornavatra, sono stati respinti; anche una pressione russa
presso Augustowa non è rinseita.
Nella Galizia orientale nulla di essenziale.

Pietrogrado, 5. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - In varie località fuoco di artiglieria. Nei
Carpazi boscosì il nemico ha efettuato una serie di attacchioontro
le alture da noi occupate a quattro verst a sud di Verenejka. Fino
ad un'ora del pomeriggio tutti gli attacchi del nemico sono stati

respmti,ma in seguito il nemico con fuoco di artiglieria pesante ha
demolito le nostre trinoee ed ha costretto i nostri elementi a ri-
piegare sulla posizione principale.
Fronte del Caucaso. - Situazione invariata.

Jorigi, 5. - II comunicato ufBoiale delle ore 15 dioe:

Notte calma sullynsieme del fronte.
11 sottotenente Nungessor ha abbattuto ieri, successivamente, due

aeroplani tedeschi, 11 primo alle 12,15, il secondo alle 13,5: 11 primo
si à schiacciato al suolo 300 metri ad ovest di Hurlu, l'altro é ca-
duto m flamme nel bosco di Vallulart (ovest di Lechelle). Così il au-
mero delle vittorie riportate dat Nuogessor si eleva a 20.

Parigi, 5. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Un piccolo attacco tedeseo diretto stamane contro le nostre posi-
zioni a nord del villaggio di Vaux à eompletamente fallito sotto il
nostro fuoco di mitragliatrici. Abbiamo fatto prigionieri.
Durante la giornata attività media dell'artiglieria in vari punti

del fronte.

Le Edvre, 5. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito belga dice:

Lotta di artiglieria in vari punti del fronte, specialmente nei set-
tori di Ramseapelle, di Dixmude e di Steenstraete.
A nord di Dixmude abbiamo preso sotto 11 nostro fuoco concen-

tramenti nemici.

Londra, 5. - Un comuutosto del generale Haig dice:
Dopo un violento bombardamento, il nemico ha tentato di effet-

tuare un colpo di mano con grossi effettivi a sud di Loos; il ten-
tativo è completamente fallito.
Ovunque altrove niente da segnalare.
Londra, 5. - Un comunicato del generale Haig in data di sta-

sera, dice:

Durante la giornata l'artiglierla nemica ha bombardato abbon-
dantemente la regione Ypres-Loos.
La nostra artiglieria ha replicato con eficacia. Il nemico ha bom-

bardato ad intervalli 11 fronte dalle due parti dell'Ancre.
Ieri i nostri velivolk hanno eseguito importanti incursionidibom-

bardame nto e di ricognizione, lauciando specialmente bombe sopra
una stazione ferroviaria e sopra un aerodromo.
Una squadriglia di velivoli di marina ha avuto numerosi duelli.
Due aeroplani nemici sono caduti con guasti e parecchi altri sono

stati costretti ad atterrare.

Complessivamente due macehind nemiche sono state distrutte e

quattro sono cadute danneggiate, oltre a quelle che sono state co-
strette ad atterrare. Un apparoechio inglese manoa.

Parigi, 5. - Un comunicato ufficiale dice:

Esercito d'Oriente. - Ad est della Cerna i serbi, continuando nel

loro successo del 3, sono giunti a margini di Stravina. Tutti i
contrattaschi nemici sono stati inti con perdite sanguinose
per essi.
Nelle giornate del 3 e del 4 i serbi si sonoimpadronitiditreosu-

noni e di cinque mortai.
Anche a nord di Paralovo i franoo-serbi hanno progredito.

Pietrogrado, 5. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - Sulla frontiera della Moldavia, nella valle del
flume Trotus e piú° a sud floo alla valle del Doftiany, i combatti-
menti continuano. Abbiamo oocupato di nuovo una serie di alture,
ma 11 nemico oppone un'ostinata resistenza tentando con controat-
tacchi di ristabilire la sua situazione.
In Valaechia i combattimenti continuano sulle strade da Torge-

vistei a Ploesti e da Titu verso Bukarest nonché ad ovest e a sud
della capitale. Sotto la pressione di forze considerevolmente supe-
riori del nemico 11 quale attacca senza tregua i romeni, questi ul-
timi, ripiegano verso est.
I tentativi intrapresi dai romeni per arrestare l'offensiva sulle

strade verso Ploesti e Bucarest non furono coronati da successo.
In Dobrugia nessun cambiamento nella situazione.
Sul mar Nero nostri idroplani hanno operato un raid contro il

villaggio di Karamourad a nord di Constanza lanciando bombe e

bombardando un draken-ballon. I nostri idroplani sono ritornati
incolumi.

La protesta dell' Intesa contro la deportazione dei belgi
IN GERMANIA

L'Agenzia Stefani comunica :

Roma, 5. - È stata pubblicata a Parigi, Londra e

Pietrogrado la seguente dichiarazione ufficiale:
Il Governo belga ha diretto al mondo civile solenne protesta

contro le deportazioni eseguite dalle autorith tedesche nel Belgio.
Le potenze alleate del Belgio si associano a tale protesta e, per

di più, desiderando di ricordare il debito che ad esso le lega, si
uniscono nel fare la seguente dichiarazione :
Allorchè l'improvvisa invasione del Belgio, preparata di lunga

mano dagli Imperi centrali, raggiunse il suo temporaneo successo,
gli alleati convennero che l'approvvigionamento e il sostentamento
della popolazione belga rimasta nei territori occupati era un ob-
bligo che deveva prevalere di fronto a qualsiasi altra considera-
zione di immediato interesse militare. Quando, in seguito, 11 Go-
verno belga si accinse all'opera di soccorso e la afudò ad una Com-
missione neutra per i soccorsi al Belgio, i Governi alleati assuneero
il cómpito di sostenere questa Commissione, e tostoché le risorse
finanziarie del Governo belga furono esaurite, gli alleati provvidero
il denaro occorrente per la continuazione di quell'opera. Essihanno
fornito la Commissione di mezzi di trasporto marittimi e di ogni
altra facilitazione necessaria.

Inoltre essi hanno fatto tutto il possibile per proteggere attra-
verso la Commissione l'mdustria belga dalle disastrose conseguenze
dell'invasione. Essi hanno facilitato l'esportazione verso paesi neu-
trali e la trasmissione di fondt nel Belgio per i salarieperilman-
tenimento delle raanifatture. Essi hanno ripatutamente fatto at te-
deschi offerte atte ad incoraggiare l'industria ed il commercio belga
sotto la cura della Commissione neutrale ed a rendere possibile
l'importazione delle materie prime nel Belgio. Ma queste offerte non
hanno avuta alcuna risposta.
Gli alleati richiamano tutto ciò non per trarne credito, ma allo

scopo di mostrare quale sia stata la loro costante politics. Essi ai
sono adoperati per proteggere per quanto possibile 11 Belgio dagli
effetti della guerra senza avere di mira, con questa ydli1aga bes-
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sun vantaggio per loro stessi giacch6 essi, a traverso il Governo

belga, ne hanno aindato la esecuzione esclusivamente ad una Com-
missione neutra, la quale si è costantemente astenuta dall'assistere
l'uno o l'altro dei belligeranti, ed ha agito esclusivamente nell'in-
teresse delle popolazioni civili del Belgio.
Gli alleati hanno soltanto posto per condizione che i tedeschi non

avessero, ugualmente, a trarre nessun vantaggio dalle operazioni
della Commissione; che essi non avessero ad appropriarsi merci
belghe o merci importate nel Belgio e che la distribuzione dei soc-
corsi non fosse usata allo scopo di coereire gli operai belgi, contro
la loro coscienza.
Queste condizioni, ehe i tedeschi si sono impegnati di osservare,

sono state nel passato frequentemente violate: bestiame belga è

stato condotto fuori del Belgio per nutrire gli eserciti tedeschi al
fronte; operai belgi sono stati coerciti; e sequestri e requisizioni
di generi alimentari hanno avuto luogo in tutto il territorio occu-
pato. I tedeschi hanno anche sequestrato materie prime, macchina-
rio, e tutte le proprietà delle manifatture belghe essenziali al man-
tenimento dell'industria nazionale ed hanno così deliberatamente
creato disoccupazione e miseria.
Queste infrazioni delle garanzie date dai tedeschi sono state nel

passato disconosciute dal Governo germanico, e gli alleati si sono
accontentati di fidare sulla Commissione neutrale per sorvegliare
ed assicurare l'adempimento delle condizioni in base alle quali essa
era stata istituita. Ora, però, la situazione sta cambiando.
I tedeschi hanno abbandonato ogni pretesa di rispettare la libertà

personale del Belgio.
Essi hanno deliberatamente ordinato la sospensione del lavori di

pubblico soccorso compiuti dalla Commissione neutrale ed hanno

apertamente mirato, malgrado tutte le loro asserzioni in contrario,
a creare la disoccupazione, che avrebbe ad essi offerto una scusa

per le deportazioni. Si sono fatti < gli organizzatori e i coopera-
tori della caccia agli uomini > che essi stessi si erano solenne-

mente impegnati, con la Convenzione di Bruxelles del 1890, di
estirpare in Africa. Inoltre il macchinario delle industrie belghe è
ora stato completamente distrutto e lo esportazioni dal Belgio di
generi alimentari assenziali per il mantenimento delle popolazioni
sono state nuovamente iniziate su larga scala.

Gli alleati debbono perciò avvertire il mondo civile di quel che sta
per avvenire. Poichè la loro situazione diventa sempre piû disperata,
le Potenze centrali intendono di strappare ogni garanzia sulla

quale il lavoro della Commissione di soccorso si fonda. Essi inten-

dono di dare il bando a tutte le loro promesse e di usare tutti gli
alimenti ed il lavoro belga per 11 mantenimento delle loro vacil-

lanti forze.
Il lavoro di soccorso che i neutri hanno edificato con un lavoro

di due anni, sta perdendo le sue basi ed è in pericolo di preci-
pitare.
Gli alleati non intendono di modificare la loro politica o di

abbaddonare l'oppressa popolazione belga in questo momento
estremamente critico della guerra. Ma poichè sarà impossibile di
continuare il lavoro di soccorso se saranno distrutte le garanzie
su cui è basato, essi fanno appello al mondo civile, non nel pro-
prio interesse, ma in quello di cittadini innocenti privi di mezzi
di protezione per procurare che una grande opera, nelle sue inten-
zioni benefica e cooperativa, che à sorta in mezzo alla guerra, e
per la quale gli alleati hanno anticipato il danaro, non sia mi-
nacolata dalla slealtà e distrutta dalla violenza. Ed essi vorreb-
bero ricordare al mondo che la politica tedesca quale essa si è
ora rivelata, si svolge non solo nel Belgio, ma nel nord della
Francia ed in tutti i territori occupati. Da parte loro, gli alleati
si impegnano di non cercare nel futuro, come non lo hanno cer-
cato nel passato, nessun vantaggio dalle operazioni di questa Com-
missione esclusivamente neutra.

* *

Il Governo italiano, beneh6 aon intervenisse negli aeoordi ri-

guardanti i soccorsi ai belgi, ha dichiarato di associarsi intei'a-
ramente alla manifestazione surriferita, convinto com'è del pieno
fondamento delle proteste in essa contenute e della enormità delle

violazioni perpetrate dall'occupante del Belgio nel suo pertinace e
barbaro dispregio di ogni principio di diritto e di umanità.

CRONACA ITALIANA

Per la Croce Rossa italiana. - Molte simpatie ha acqui-
stato la proposta di sopprimere quest'anno in occasione delle pros-
sune feste, lo seambio dei biglietti augurali e versarne il corrispet-
tivo alla Croce Rossa.
La pr posta, presentata da un'insigne magistrato, sarà eseguita

da Comitati regionali i quali inviteranno i cittadini a non inviare

i tradizionali biglietti d'augurio, versando invece un tenue contri-

buro alla Croce Rossa.

Per raccogliere questo contributo potrebbero venire nominate

Commissioni speciali e aperte sottoscrizioni in pubblici locali.

Per gli orfani del contadini caduti in guerra. -
L'opera nazionale costituita col filantropico intento, presieduta dal-

l'on. Luigt Luzzatti, ha completato la sua organizzazione creando

in tutte le provincie d'Italia un Patronato per gli orfani dei con-
.tadini.
I 69 presidenti verranno riuniti in Roma quanto prima. Il di-

scorso inaugurale sara fatto da S. E. Luigi Luzzatti. Indi si inizie-
ranno i lavori.

lWeerologio. - Ieri, dopo lunga, dolorosa malattia, decedeva
in Roma l'on. Emilio Maraini, deputato al Parlamento nazionale,
uno dei più benemeriti dell'industria e dell'agricoltura. Nato nel
1853 a Lugano, da modesta famiglia, si dedicò agli studi e nella

ingegneria industriale conquistò rapidamente un'elevata posizione.
Allo sue iniziative eivili, ai suoi tecnici ardimenti si deve se in

Italia l'industria saccarifera poth consolidarsi e rendersi indipen-
dente dalla produzione e dalla concorrenza straniera.
Il ptestigio del suo nome, l'interessamento che metteva nel com-

piere i mandati affidatigli lo fecero nominare più volte rappresen-
tante dell'Italia nei convegni industriali, specie sacoariteri al-

l'estero.
Eletto la prima volta deputato nel 190') dal collegio di Legnago

(Verona), che successivamente gli confermò sempre il mandato con

splendide votazioni, .
l'on. Maraini si occupó, anche alla Camera,

specialmente della politica economica e commerciale nella quale
godeva larga estimazione e competente autoritå.
L'industria nazionale risente grave perdita colla morte del-

l'on. Maraini e pur la risentono le istituzioni a benefizio dei nostri

soldati in guerra, per i quali sacrava larghe somme del cospicuo
suo censo e tutta la generosità del suo nobile cuore.

Fra le cooperative Italiane. -- La Lega nazionale delle

cooperative ha convocato, in Milano, per i giorni 17-18 corrente, i

convegni nazionali delle cooperative di consumo, produzione e la-

voro, e agricole onde procedere alla trattazione di un complesso di
argomenti d'alta e vitale importanza.
Ai convegni sono stati invitati i ministri direttamente interessati

nelle questioni che saranno trattate, senatori, deputati, sindaoi, le
organizzazioni sindacali nazionali, la stampa, ecc.
Tutte le cooperative (di oonsumo, di produzione e lavoro e agri;

cole) aderenti o non alla Lega potranno partecipare con rappre-
sentanti propri o per delegazione a siffatte importanti assemblee,
ove saranno dibattuti i gran ti problemi di attualità interessanti 11

movimento cooperativo (politica dei consumi, delle opere pubbliche
e della rinasoita agricola), e nelle quali saranno tracoiste le linee
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di una razionale organizzazione del quadri dell'esercito cooperativo
a seconda delle caratteristiche speciflehe in cui si distingue.
Le riunioni saranno tenute nel salone degli affreschi della So-

cietà Umanitaka.
lWelle riviste. - Ricco d'illustrazioni, di elaborati articoli e

di notizie varie, ha iniziato da qualche mese, in Roma, le sue pub.
blicazioni un periodico felicemente indovinato: Il soldato. Si tratta
di un'opera pietosamente gentile di ricreazione e d'incoraggiamento
per i nostri fratelli che combattono in terra e in mare per la ri-
vendioazione dell'unita della patria e per la civiltà.
La nuova pubblicazione contiene in ogni numero novelle di va-

lenti penne, notizie sulla situazione nostra e degli alleati, articoli
di chiarimenti su gli intrighi del nemico e sulle nostre operazioni,
esaltazione degli eroismi, fatti del nostro Risorgimento, notizie del-

l'opera che si compie la paese per i combattenti, avvertimenti e

consigli ai soldati, motti e pensieri sulla santa causa che ci ha

spinti in campo.
La parte illustrativa corrispqnde precisamente all' interessante

testo.
Con fellee pensiero il nuovo periodico ha aperto una sottoscri-

zione nazionale a due soldi per offrire all'esercito, in nome del po-
polo d'Italia, una batteria da intitolarsi al glorioso martire Cesare
Battisti.
La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle

osservazioni meteorologinhe del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mimma, nelle 24 ore
. .

9.2

Temperatura massima, > >
. . 14.0

TELE GR A II MI
(Agenzia S.tefani)

PIETROGRADO, 5. - L'Agenzia telegrafica di Pietrogrado pub-
blica la seguente nota :
11 giornale bulgpro Kambana ha pubblicato un comunicato in

cui si pretende che a Salonicco sia stato disarmato un reggimento
russo, il quale si sarebbe rifiutato di sottomettersi agli ordini del
gederale Sarrail. È inu,tile dichiarare che questa notizia fu dif-
fusa con soddisfazione particolare dalla stampa dei paesi ne-
mici.
Siamo autorizzati a smentire nel modo più categorico questo

comunicato, il quale non è che una maligna calunnia, che ha lo
scopo di suscitare diffidenze mutue fra le potenze dell'Intesa. Non
sarà certamente un malevolo giornale bulgaro che potrà in-
fluenzare i rapporti fra le potenze dell'Intesa, rapporti la cui sal-
dezza é stata recentemente confermata dai Governi e dai Parla-
mentVrispettivi.
Questa smentita ha lo scopo di attrarre nuovamente l'attenzione

sui mezzi di lotta impiegati sempre più frequentemente e così una-
nimemente dagli Imperi centrali.
TEHERAN, 3. - 11 granduca Boris ha visitato ieri lo Scia, a cui

ha consegnato a nome dello Czar di Russia un artistico vaso d'ar-
gento.
Oggi 10 Scià ha offerto in onore del granduca una colazione, alla

fine della quale ha brindato alla salute dello Czar di Russia e del
granduca Boris, esprimendo la sua profonda gioia per la visita del
granduca stesso nella capitale della Persia, vedendo in essa una

garanzia del consolidamento dei rppporti di amicizia e di buon vi-
cinato fra i due paesi.
Il granduca ha risposto brindando alla salute dello Czar ed alla

prosperità della Persia, ha espresso la particolare soddisfazione che
gli reca il fatto di essere il primo rappresentante della famiglia
imperiale russa che visita Teherau ed ha confermato a nome del-

l'Imperatore la speranza di un consolidamento utteriore dell'ami-
cizit tradizionale tra la Persia e la Russia.

,
La popolazione di Teheran ha fatto al granduca mi'accoglienza

entusiastica.

LONDRA, 5. - Secondo i giornali, Lloyd George avrebbe presen-
tato le sue dimissioni al primo ministro Asquith.
LONDRA, 5. - Camera dei lordi. - Lord Salisbury chiede in-

formazioni sulla situazione in Grecia.
Lord Crewe, a nome del Governo, risponde:
Secondo un telegramma ricevuto dal nostro ministro ad Atene,

sembra che l'ordme sia ristabihto Ano ad un certo punto ad Atene·
Le bande di riservisti responsabili degli attacchi contro gli alleati
e delle atrocità contro i venizelisti furono licenziate e la città 6
ora custodita da truppe regolari dell'esercito greco. Ciò non ostante
il nostro ministro consigliò i sudditi inglesi a recarsi al Pireo, ove
la loro sicurezza ð garantita.
Middleton chiede se 11 Governo è in grado di fare una diohiara-

zione sulla situazione ministeriale attuale. L'oratore pone inoltro la

questione delPurgenza in una seduta segreta.
Lord Crewe risponde: Noi continuiamo a compiere le nostre fun-

zioni fino a che non saremo confermati di nuovo al nostro posto o

fino a che questo non .sia preso da altri ministri. Non possiamo ûno
ad allora fare alcuna dichiarazione che impegnt la politica del Go-
verno.

Quanto alla seduta segreta à preferibile riniandarla fino a che la
situazione politica non sia ritornata normale.

PIETROGRADO, 5. - In seguito ad accordo coi Governi francese
ed inglese, le regole della guerra marittima elaborate nella Conte-
renza marittima di Londra del 1908-909 con le modifloazioni sup-
plementari ulteriori, sono state abrogate con ukase imperiale in
data 21 novembre.
PIETROGRADO, 5. - Il presidente della Duma,Rodzianko,hapre-

sentato le sue dîmissioni.
PIETROGRADO, 5. - Il ministro dell'interno, Protopopoff, à par-

tito ieri per il quartiere imperiale, ove oggi si trova.
PIETROGRADO, 5. - Duma delrImpero. - Il presidente del

ConsigLo, Trepof, rispondendo ai discorsi di alcuni deputati, dice:
La dichiarazione ministeriale letta nella precedente seduta non fu

affatto la conseguenza di concessioni, di compromessi o di timori di
qualsiasi genere, ma é un quadro fedele delle ferme idee del Go-
verno.

Trepoff rileva poscia che le accuse formulate alla Duma contro di

lui come ministro delle vie e comunicazioni sono smentite dai fatti
reali.
Il discorso del presidente del Consiglio à ripetutamente applaudito.
AMSTERDAM, 5. - Il Telegraf riceve da Neu Strolitz che à morta

la granduchessa madre Augusta Carolina diMecklemburgo-Strolitz.
LONDRA, 5 (ufficiale). -- Asquith ha consegnato le dimissioni

al Re.
NEW YORK, 5. - L'agente commerciale presso l'Ambasafata russa

ha presentato un ricorso alla polizia riguardo alla recente esplo-
sione avvenuta nel porto di Arcangelo, che fece numerose vittime
e che fu provocata dal fatto che a New York erano state deposte
bombe nel carico di un vapore.

LONDRA, 6. - Il Re ha fatto chiamare Donat Law.

LONDRA, 6. - Un telegramma dalla Legazione. britannlos ad
Atene contiene il seguente passo :

Due infermiere greche, che portavano le insegne della Croce

Rossa, ritornavano ieri mattina alle loro case, dopo aver passato
24 ore a curare uno dei portinai della Legazione britannica; esse

furono arrestate, condotte dinanzi al capo supremo della polizia e

chiuse per trenta ore in latrine rivoltanti ove rimasero senza cibo
e senza acqua, sottoposte a continui tentativi di violenza. Le loro
abitazioni furono saccheggiate Rimesse in libertà esse hanno rite-
rito che l'ufficio di polizia era pieno di venizelisti, alcuni con gli
occhi spezzati, gli altri morti sotto i colpi. L'ex-capo della polizia
segreta era legato ad un piuolo ed un ecclesiastico ortodosso gli
dava colpi di maz2a sopra la testa.
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